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Per tntta l'Italia franco di posta » « « 
Per F estero le spese di posta In pltì. 
I pagamenti anticipati al conteggiano per trimestre. 

. ^ . - LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

Padova all' tjfflejo d'Ammiiùiitrazione dol Giumale, Via dei Servi, 1061. 

SI ptJBlétlCA MATTINA E SERA 
DI TUTTI I GIORNI 

\ 

Numero separato !n Città centesimi Clnfaue.' 
• » fuori » Sci le . 
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iìlMUnr POLITICO 
Padova, 28 maggio iSSi. •• 

tBci i i o r In tug l i . 
hi peudouza delle trattative per la 

composizione del nuovo gabinetto, 
qualche gioriialo di siiiistra dava per 
sicuro obeilDepretis, ripresentaiidosi 
alla Camera, in e Uè rà fra 1 primi ar-
gomoJtti air orfl.iio del giorno quello 
della immediata e defìiiìtiva costitu-
zìimo del ministero del Tesoro e dello 
Ppate ò Telegrafi. 

Sono due portafogli di più che l'a­
stuto iiiaiilpolatortì dello cose parla-
mentarj. avrà d'ora Inanzi a sua di-
sposiziobe per saziare lo ingorde brame ^ 
di quc-sto e di quello, e por frenare 
le ostilità, che gli 'si preparano fino 
dai primi giorni da parto degli e-
aclusi. Siccome però quelle brame' 
sono ìilsaxiabili, e 'ò il pericoloclie 
I espediente ufin basti, è forf>e aveva 
ragiono ch'i disHo che non vi aarà pace 
nella sinistra finché l'ultimo dei gre­
gari del partito non aia diventato mi­
nistro. 

La Eiforma intanto ha cominciato 
a battere in breccia i r nuovo mini-
stero, non ìascìandogH neppure il ' 
tempo di presenfartìi alla Càmera, e 
prevede che sarà più fatale agi' inte­
ressi del paese di quello, che lo ha 
preceduto. 

VA jii-roi'« „„a Kr^]\n nftfftriore di 
quella dell'Oli. Mancini agli fìston non 
poteva esser futia, nel momento in ̂  
cui è più imperioso e più incalzante 
il bisogno dì rialzare la polìtica del­
l'Italia neU'opiiuono del mondo, e 
quindi si richiede 1' opera di un uo­
mo, che goda credito e autorìtìVnelìa 
diplomaziai e che sia fornito del tatto 
indispensabile per riparare agli effetti 
di una politica sbagliata. Il Mancini 
è un uomo degno di j^ispotto per al,-
t r ì riguardi, ma gU mancano tutte le 

ì ! 
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PREZZO DELLE INSKIIZIONI ^ 
• ; (pagamento aaticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina ceni a s alla linea per la prima 
pubblioaziono, e coitt. SO pervie successive. La linea sarà compo­
sta da s a lettere sieho interniinàioni, spazi in carattere' di testino. 

Artìcoli comunicati cent. IO la Imea. 
Won si tJea conto degli ai'ticoli anonimi, a si respingono letÉere non 

affrancate/ ' '• '•'•••• 
I manoscritti anche non pubblicati non-si restituiscono, 
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qualità per farne il minlatro degli sempre 1'antico spirito: è tutta di 
esteri, di cui al)biamo bisogno inque- 1 uri pensiero. 
sto momento. • , . „ „,,^.,^ ^„,^,„ ^ K i . , n a r K . 

l pronostici doiUi uifonna non sono r, „„ , , . ,. 
adunque che troppo fondati; ma è ! >. P^^-'^^entogernìa.nco loco nuovo. 
altrettanto imprudente il consiglio di] '*,*", ?.':"^''^'"^^,'"=^" :''T *' '^''^'^ 
quel gìoniale.quuudo parla di arma- ^^^ ,̂̂ '̂'*^^^ respingono la propoeta; 
menti, nella .to.<saBuiL Cile so. 1* Ita-Ì!?„'?I'ÌT, r-guardanto l'unione doga-
lia dovesse da un momento all' altro 
entrare in guerra. 

Siamo noi pure d'avviso che il no­
stro bilancio militare sia aproporzio­
nato ed infin-im'e al posto, che l 'Ita- • 
Ila occupa rei mondo, specialmente' 
se io paraguniamo ai bilanci- militari 
delle altre unzioni ; ma portare in luf-
stó momento l'opposlzloue al gabinetto 
sul terreno degli annamenli, può es- '• 

! naio d'Ambtìt-go, od approvando quella 
di Windtiiorst, con cui si domanda 
a! oanceJlJere di non nmtare Io stato 
attuale fino al risultato definitivo delle 
trattative 'Pendenti. 

Non saiipiamo ss ì'.igmark vorrà 
sottostare pacìflcamonto a questo nuo­
vo scacco Inflittogli dalla nuova mag-
gioranza del Parlaineutn, o se tenierà 
uua rivincita. 

sere imprudentìssìnio, e può provo- { 'Lii-'^-jg^-~-"-»^^«^^^..«>«»y^.^... -.^..^^ 
careOimdenze assai pericploso. Una - - — - . — „ 
politica estera che avesse lapiìr lon-
tana idea della provocazione sarebbe 
fatale air Italin, se prima la nostra 
aituaziono diplomatica non viene mi­
gliorata, e ci tirerebbe adesso le.cen-

sure di tutta Europa. Bisogna dire ' toscriviamo pienamerTfce. 
I faccia velo all'intel- -n. i , •, n,. . 

Le me^ze figure e le intere 
' I ^ I ^ ' ' 
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l\ Diritto contiene.ciuesto ar­
ticolo, alle idee del ..quale sot-

che la passione ^ ,^,„ ̂ .„ .̂.̂ ..̂ ^ , -n i t •. 
latto per dare un diverso consiglio. l e c c a t o che- lì Diritto non 
-, Con questo non intendiamo sposar abbia Sempre par la to così, e 
la causa del nuovo ministero, e molto , che unzi, per la sua ma '^dore 
rftno intendiamo sconsigliare un au- ' j,„|^„;f.v r_^ • „• „ -,. ,. . . 
mento uel hilancìo della guarrat ore-1 7 * ™ " ' ' ^'\' | ! ° " " ^ ' ^\ ^"?>-
diamo soltanto necessiuiiì evitare che j ̂ ''^^' ^^^^' f̂ Diritto, abbia più 
la politica estera dell'Italia sia inter- -degli altri sulla cosoienza il 
pretata in un senso aggressivo, menr ; to r to di aver gonfiato dei nal-
tre non dev'essere cho quella della ' ,i^„; ^ , ,„„. ^ , 
legittima.difesa dei propri ìni^vB%i], yì^^^^^^' 

Ì/A. 1 11J però un ntto di contri;;ione, 

\ che tardi . Purch'è-feTà'ma ben-

-r ^ ^ i * ^ ^ J - ^ pH^ 

V r a t t a i u l'raiico-ttBii 

n Senato francese approvò a tàfn 

no delle formule, pullulano frasi, al 
architettano sentenze, che il grosso 
pubblico accetta senza discutere, meno 
perchè illuminano l'intelletto, e più 
perchè empiono e lusingano "gli oréc­
chi. K, ad ogni tratto, quelle formule, 
quelle frasi, quelle sentenze te le trovi 
avanti corno assiomi sicuri,-còhiè^dog-
mi indiscutibili; o fanno intoppo ta­
lora, anche alle menti non ordinarie, 
Cos'i nasce il pregiudip.io, od il pregiu­
dizio Jiventa una forza, con la quale 
sì deve contaro, perchè non si può 
urtarla di fronte^ 

Uno di quesii luoghi comuni, e, per 
conseguenza, un intoppo e un pregiu­
dizio, è, in Italia, quello che si nascondo 
nelle frasi di « mozze ligure » o « d'in­
dividualità spiccate ». Un.Ministerotli 
mezze ligure 1 Ciò basta a disoreditar-
lo. Vn Ministero d'individualità spic­
cate! Ecco 1'etichetla dell* autorità 
e del prestìgio. Al volgo, ed ogni clas­
so ha il Fuo volgo, — Gioberti diceva 
che ne ha ogni Assemblea .— non fa 
mestièri d'altro. 

Sarebbe ormai tempo di esaminare 
quel che si celi di giudizioso o vero, 
0 di artificioso e falso in qpRlle pa­
role? Ohi si. accingesse a farlo, ren­
derebbe nn vero servigio a noi poli­
ticanti delia giornata, e, soprattutto, 
lo renderebbe al buon senso. '' 

Noi vogliamo limitarci a dire, che 
al postutto non sì debba cercare la 
figura mezza o la figura intera; ma 
la figura giusta: .non l'individualità 
spiccata 0 la sbiadita; ma U'ìiersoha 
accoitcin. Ohi ò, per esempio, che con 

la misura che appaga. È una indivi-' 
dualità spiccata l'on. Baccarini? In^ 
cho senso? Volete sapere se abbia o \\o 
saputo formarsi attorno un crocchio, 
di incensatori, un manipolo di se­
guaci? Ma ciò non risolve né un pro­
blema di dinamica, né un problema' 
di statica applicate ai lavori pubblici, 
e tanto meno im problema di governo. 
AI pubblico ))asta che l'on. Baccarifir 
Caccia ciuci cho devo fare e lo faccia 

-a modo. Se il pubblico non s'inganna,^ 
dicasi ;pure che l'on.: Baccarini spicca 
al suo posto, che non al dirà cosa im­
propria. ' . . . . . -

« L'uomo adatto pel posto adatto > 
ecco la grande ; massima del buon 
senso dnglo-sassone, o dove essere la i 
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.Mobbe avere . Un ministro : idoneità 
pari al suo ufflcio ; forza di volere e-
gualo alla responsabilità; rettìtudino 
che s'ispira al pubblico bene..: 

eia 

INDIRIZZO A QOINTINO SELLA 
Ecco l ' indirizzo cho 1' Asso-

^ - I 

ciazìonis costituzionale torinese 
h a , v o t a t o per 1' onor. deputato 
di Cessato, nella seduta dai 2 4 
corr. ' " ' • 

V Associazione costituzionale tori-
nesn/che va orgogliosa di annoverarvi 

massiraa^dei buonsenso unlvemfe! i ̂ '̂̂ ^ ''̂ '̂ '̂ ^ ^"^''' ^ ̂ ''^^^ ""*^ *'̂ ' ^""^ 
giungerà-a feevalere nel Par- P^^^''^'^"" onorari, seiite,.il dovere' dì 
italiano, s S n u o diminuito "»^>f*"'i VU saluto dì ammirazione per 

la nobile abnegazione dì cui avete 

Se essa 
lamento 
del novarita per cento le dinicoltà cho „ . 
ora si oppongono n costituire un mi- 1 *.""" prova noUnlo interesse del paese 
nistero che duri e governi bene. i ; « '̂ GI'̂ ^ dinastia. ; 

Le nostre.indivìdualitàèpiccatesono '• • '̂''̂ '̂  " ° ' ' salutava in voi Ìl-;triunfo 
dori di patrioti. Benissimo. - Hanno ì ̂ ' ^'" partitq,.che^aipartiti,non serba 
resi grandi i^ervigi aÙMtalia nel cam-|'^^'',?;':^_'^?:Y'l'l^??'! j . ' ^ èiuoe'Ol'onor^ 
pò del :pQUsiero e dell'azione. Ottima­
mente. Hanno un, seguito nella .Ca-

c 1 avvenire dell'Italia. 
Ma sì allietava dì vedere'la somma 

li tienaxo irancese approvo a tam- i ; . . . , i • * "—'V'''?«««pqnalo, vorrà met-
burro bàttente il trattato franco-tu-1 .trizione Sincera, che non,- iaSGi cosdenza, se 1 on. Magiuuiv^.^ 

mera e nel paese. Viene da sé. - 'Eb- i « '̂̂ e '̂O»^ -^ '̂te co.se,pubblicheatadata 
bene: tutto ciò fa necessariamente i ' ' "'^'^^^ ^^'^^ ^ ^"'''•'*'' ''^ ^"^'^^ « 
un bravo ministro ?Kcco la quiatione. 1^^^^^^^^''^'' * ^"='"'-' ^'''' ''^P^''^'' « 

E si può esser bravo ministro, an- • P̂ "̂ ^̂ ^̂ ^ "«' maneggio, tìoUe pulijliche 
che non. avendo preSo parte 'alla ri- ' f^^conde, a carattere disinteressato e 
Toluzione, anche non avendo servito ' ^ '̂̂ '̂ '̂  da ogni meschina partigianisria, 

ad indole incurante dì una deplore­
vole poiiohuìtà quando è :«ieiidiciita 
col Facrificlo ài importanti interessi, 
ad uomo insomma là cui vita ìntegra 

'infiala 
nisino, dopo le dioliìarazioili di àòh- i | à por ta troppo aper ta alle ri- o mezza figura, individualità spicca... 
taut-Biron che la Destra, per non ! «j^^j^^g l o sbiadita? Sta bene al suo posto? 
creare dilllcollà , lo avrebbe puro i ^, ' , ,. , -, „ . .,, 

Ecco 1 articolo del VmUo : votato. 
La Francia, che in tante altro coso Nella lotloratura, nella critica, nal-

ricade negli stes i e Vecchi errori, ! la politica, in ogni nianifestazione^del 
quando si tratta de'suoi interessi a l - ' 
l 'estero e della sua bandiera, ritrova 

Còitìple, con soddisfazione generale il 
Suo utllcio? Ha dato prova di saper 
fare? Ed è quanto' occorre. Ecco il 
dunque una tigura giustaj' e non ' ci. 

il paeso nel campo del pensiero e del-
Vaziono, an cho non avendo un solo 
seguace ; e perline, anche avendo ser­
vito uno dei governi che la riroVu-
zioue distrusse 1 A! contrario, si 
?fLaltri:iandora, e-ssere cioòjion 
ma, come Giuseppe Garibaldi, e .non 
essere atti a reggere una^ sezione di 
Ministero. 

Finiamola, dunque, con qiiésEi pa­
roloni olle pertxirbano ogni norma dì 

.. (, ; ed operosa e là prudente ardito^za 
P;^V^i-iU,,v)cUi.2-isolu2iOHÌ g-f/' - - - , • '"̂ »''« 

pensiero umano; non 
ingombro dei luoghi comuni 

vi è peedoro importa se sia mozza o intera. Pel sano governo, e/portiarao tutti il.no-
muni. Sì crea- suo compito la misura va; dunque i , , stro esame.sopra i ^sol. requisiti che 

monarchico, prftó^liXlotato di un go-
neniìco di quelf aitariamo parlamen­
tare che è la tabe fatale delle nostre 
lìbere istituzioni., , , ' 

Il vostro,patrióttÌGO teatativo .non-
ebbe esitò felice.. Non è perciò ,ineno-
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àol QiornaU di'Padova 
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ONORATO DI BALZAC 

Appena il futuro notaio vide l 'a­
mico fuor di pericolo^ parti per lâ  
Francia munito di regolare procura, 

Rodolfo potè quindi: rimanere a 
Gersau - unico luogo al mondo ii^ 

, cuiJil dolore da ini ripentito poteva 

qualità di francese - la quale esclu­
deva di per se stessa ogni ditllJenza. 

. Francesca apparve così balla agli 
occhi di Rodolfo, che un raggio à\ 
luce entrò nel suo cuore abbattuto.; 

1 Esjja gli sorriso e furono come le 
rose della speranza gettata sul lutto 

lidei suo doloro; e-̂ sa capitò - ma non 
I arie gale, n invece gravi e subiimi 
! melodie appropriate allo atato d'ani-
! mo di Rodolfo. 
j Egli fu molto colpito da questo ri-
! guardo ueattìgli. 
\ Verso le otto, il voccliìo lasciò l 
' due gioi'itQi Bòli senza alcuna maui^ 
• fóstazìòne di timore e si ritirò nella 
' sua stanza. 

^ Quando Francesca fu stanca di 
! cantare, condusse Rodolfo Qotio la 

galleria eatenia, d'onde n\ scopriva il 
' fiublimé spettacolo del lago, e gli in-

r -

. ^ n ^ 

! 
^ 1 

trn fllienzlo profondo successe a \ ;Yi amo, vi amo di un am^re unico 
queflttì paroitì e durò qualche minuto-

Ad un tratto il* italiana, impaurita 
d^Ha posa cUe Rodolfo, aveva assna-
to, gli si ayviciuò. 

Egli era svenuto. 

ai moatio. IJ' amore ch^ porto a voi 
I aarà il principio segreto della rftia 

vita, e f>rse la Ciuaa della mia 
l morte 1 -̂  
I —Ohi Francese I Francese 1 dls-

Poveretto / dls^e Francesca, ed ^'^'^^ completando l^clamazlone eoa 

Sperar calma. ; 
, La situazione del giovanft franaese, . dico di sederleai accanto su uaa panca 

U dispiacere unito allo circostanze di legno. 
che rendevano la aaa perdita tre-^ j' — Safei iudlacreta se vi domaa-
menda piucohè per qualunque altro, dassi quanti anni avete, caz-a Fran-
furono nottì ben presto ed attirarono cesca? fece Rodolfo. 

: -^ DìcianoYe, essa rispose, ma pasi 
. satl. 

io che lo trovavo fieildo. 
Andò a prendere dei sali e riani­

mò Rodolfo ai quale li fece respirare. 
1 • 

XXV. ^ , 

^ • 

• , • ^ 

Sanie promesse, 

, ; •-- Maritata I proruppe Roioìlo 
guardando Fraucewa. 

-r-fanciullo, dlBs'eiia, non dispe­
rare- Mio marito ha..„ 

'— Novant'anai?.... fece Rodolfo. 
— No, rìspoae Fr^mcesca sorriden­

dô  sMyantacìuqae 1 Si è composto 
una maschera da vecchio per delu­
dere la pulizia. , 

un piglio d'Inoreiulità, 
'-' Ah 1 perchè dovere aspettare, 

ricevervi dalle m«ni del tempo ! ri­
prese Rodolfo gravemente. 

Ma, sappiatfìlu, te la parola che vi 
usci dal labbro è sincerar vi .sarò 
fedele e costante, e per ciuanto àu-
rerà il tettipo della divisione nasaun 

! altro aftetto penetrerà ed allignerà 
1 nel ìnio cuore. 
I Eisa lo guardò flaBàmente. 
j — Nassun affetto, aggiunss RoiìoU 
I fo, neinmeno un caprìccio, una fan-
I tisia. 

Ho da crearmi nno stato, per Voi 
• ci vuole una splendida furiuiia/i)er-
, che la natura vi ha creato priucU 

ri« • 1 1 peasa... 
• A, quéste parole Francesca non potè 

^ Cara, disse Rodolfo, un 'al t ra ! ̂ ^^^g^gj,^ ^̂ ^ ĵ jĵ ĵg sorriso che dieie 
sopra di Itìi la compassione e l*inte-
resBo di tutto dersau. i Ht " 

Ogni mattina la Anta muta venivc^ 
a vedere i( francese per portar notizie 
di ini alla padrona. ^ 

So qualcho cosa al mondo po-i 
teaàe attenuare il mio dolore, so^reh-^ 

• l)e| dlwe egli, la speranza dì ottenere 
Quando Rodolfo potè uscire, si recò , un giorno la vostra maiio. 

toftto a casa Bergmann per ringra-? 
ziftiTtì miss Fanny Lovelace ed il padro 
ch3 avevano dimostrato tanto inte-^ 
resse per lui. y^ ;\ ^ ^ p 

Per la prima volta' dal tempo in 
cui s'era stabilito presso i Bergmann^ 
il .̂ ewdhfo Italiano It̂ spiò penetrare 
uno' fltra/iioro nel suo appartaménto^ 

j Qualunque eia la vostra situazione 
] finanziaria,.bella come aiete, mi sem* 

brate p*ù ricca della/SgUa di un re. 
E se io tremò nel coofùssarvi i 

I aentimentl che mi avete ispirato, però 
! Ti dichiaro che essi sono profondi e 
1 ^ I . 

dureranno eternamento- • 

emozione di qu6at9 genere ed lo ] 
muoì ..,, . 

Se mi conosceste da venfc'anni, al-
l<jra spltaato sapreste quale è la fj^^à 
e la potenza dal mio cuore, di qual 
Datura sono Io sue aspirazioni verso 
la ftìlicltà. , 

Questa pianta sale rapidamente per 
allietarsi al raggi del Bola.ed aprire 
i suoi florl, aggiunse indicando un 
gelsomino della Virginia che avvi­
luppava tutta Ift balaustrata 9 spor-

Francesca lo guardò ancora ft^aar 
mente. V" 

Il suo agu^-rdo ricercò fino alle ul- -
tìme fibre il cuore di Rodolfo. 

— Noi non abbiamo bosogao di 
nul la , . ! miei lavori suppliscono k'-
tutto , rispose la donna con,;,voce 
g l ' a v e . >•;• . .•... •>'•''• 

— Ma posa' io sopportare che una 
Francesca lavóri? eaq^mò Roiolfu. 
'Uà giorno tornoroie al vostro paese, 
e ,vi ritroverete quello s,olle, yi.ayefc? 
lasciato. . -, :.. 

Per una terza volta la giovane itar 
liana Ift gaardò. 

— E mi,restituirete quello ĉ ie YJ 
aarettì degnata di prendere a presti­
to, aggiunse egli coji un acceritó pieno 
di delicatezza. - • , > : ^ 

— Lasciamo da banda un tal sog­
getto di conversazione, disse Elranoe-r 
Bca 0^0 ebbe nei; ge^to,.usilo ^guardò 
e neli'eapresaiono,uri. segno Incompa­
rabile di nobiltà. 

qj^^iitovi una posiisioij^, brUlante; 
divòaile uno degli uomini più rimar? 
cheyoli del vostro paese/: eoop,quello 
che "voglio. La gloria è un ponte at­
traverso i r quale Bi può varcare uri 
abisso. Siate àmbÌi;ÌQ3o,..̂ iaec638arioÌ 

• ^ ^ • * - H ^ I • I 'L f » ^ r ^ - " -
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geva verso i'altro i suoi ciuffi dt fo 
Zitto/ disse Fraiiceaja raetten- glie e di flori, aule rapidamente ma 

Rodolfo, dobbiamo aggiungere, f« dosi nt» dito sulle labbra. Non prò-, ] pur noa U vivacità eoa la qualo lo 
aeVuto cori'̂  uaa CoraiaUtà'che e ^ ,, seguite : io DOT squo libera, h:> presa : ai 1 ueno attaccato a voi da uu mese 

dùPi^tt SHQ me disgrazie ó'd alla sàat /ìnarito, or soao tré anni,... ; i a questa parte. 
• rìeeVuto' 

! 

all'eapressloiie più attraente del suo 
volto qualche ooaa di molto floo -
quel fondo che il gran Leonardo h?i 
dipinto si bene nella 3ua(7/oc70«^^«. j ^ credo cho possediate alte e potenti 

n sorriso fece fare una pausa a f^ooità; parò applicatele^ al henééseró 

""'Ji'^st poi ripigliò; quanta' 8olfe. dell'umanità béà-T^iù. 6he,aervirveh.| 
ronzo dove eoata^rfi l i coadizione di Vev meritarmi: ne diverrete più gran, 
povertà nella quale vivete, alla qualg *^ ag" ocahi miei. -
vi ha ridotto l'esilio. , : i . ~ ^ ^^ queste parole Rodolfo riconobbe 

A.h! se voloate rendermi il^plii.f'i- '-"V'sm di ciò che era ùel cuore di 
lice di tutli gli uomini e sinttficara 
l'aoior mio, voi mi trattereste coma 
UQ amico. E rion debbo tfìÌ99.M^Qè 
ts,*e ? ,TĴ  ' povera mailre. ipia wii bi» 
ia^ciatj ;se.«aatami!a franchi dl-riì-

flparmi, prendetene la metà per voU 

Fraficesca l'eatiislaatno pei*;,̂ |e Ideg 
liberali e q«el culto della liberi/^,ch^ 
aveva ispirato la tàpUoe/rivolu?Ìoa^ 
lU Napoli, del Plenióote Q aéila'àpa-; 

,/' ' XXVI:' ̂ • 
" ; ; ; -

C'upìiolo VI I rtclla I \OV«UH^ 

Altri enigmi. 

Neil'uscire; Rodolfo venne condotto 
fino alla porta da Gina, la fiata muta. 

Erano le undici di notte, nessuno 
r 

passava per la contrada, si poteva , 
parlare aeuza timore, -

Rodolfo attirò Gina iu un canto, e 
le dòmauilò sottóVoctìi parlando in cat­
tivo italiano: 

'— Ohi sono i tuoi padroni, ragazza 
mìa? dimmelo,, e ti regalerò questa 
moneta nuova fiammante, ' ' 

— Signore rièpoae la fiincluìla, prea-; 
dendo là moneta, il padrone è il fa­
moso Lamporani, libralo di MiÌAho, 
uno del capi della rivoluzione, il tìu-
Bpiratore che l'Aubtria desidereretibe 
ài più di avere fra io sue mani e rin­
chiudere allo Spielberg. 

— La moglie d'un libralo?,.^Eh! 
tanto meglio, peasò Rodolfo» q ^ t o 
la mette più alla pari boii m-?. ' 

DI che famiglia è dunque? domandò 
poi alla ragazza; ha l'aria d'una re-
gìuial - • 

— Le italiane eono tutte coiì, ri-
Spose Gina eoa florez^a. U noraè dei 
padre è Oolotìria^ 

Incoraggiato dalla bassa coiidiziune 
di Francesca, Rodolfo fece distendere 
una tdndà siiUa'riàii barca o mettere 
dei cueainì nei sdJìli - e quando il 
cambiamento fa fatò, l'iE^maute andò 
a )^rpÌJofre a Fraiicelca di fare uua 

•^glU"co:i'^uÌ ptìr il Ing^."^ 

^ ^ 

C T i . ; • ( , . ; . 
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grautle il peiisicro che vi mosso, Taf̂  
^fetto che vtì lo iiispirò-

L* Asaociiizione CosUtuzlonals to^i-
nom vi fa pl;iU30 dal fomlo dol cuore, 
é pronta sempre a seguirvi in tutti 
quegli iittl ^i 's^Viì&gtiZìpnB che sono 
TÌclilô ^U "lai supremi iutore^al <ÌelUi 
patria, augura all'Italia molti chea! 
p&v di voi nqii vedano nella vita pub-
blit̂ a cbo un ilovcro da compierò, im 
Bacrifìcio da affrontare, anzi che va-

• nità da sotìdisfaro o un, bonafìKio da 
sfruttare. . •• ''\ 

Accogliete l'affettuosa espressione 
dei nostri sentimenti di profonda stim 

-̂  ^ 
•^V'ì 

0 sì Ml'tpeìla'tliirufaione^dì'^tftlo 
sentenza una V^ntiiia^l giorni ciHù. 
prima che veiìisso depila è^u^U^-
bàtftj non ossendo staù; decisa clÌ9fÌl 

n.-r . n • * - J J iV< " • -.r . s L ^ ' " h 

* ^> 
J k 
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CA OITTMIIA 

. 1 V - - H IM giórno ÙQ p\ibblicatà'n 33;. 
Il Municipio ftvera Daturalment^.j 

^^ N^OTIZIG VAHIIS' ' 

Bacctìlìi^ta, con lettwA-circolare in̂ i 
concepilo serie speranze sulli-tittoM'i dii-i^^af^Ài rispettivi commisSftiii, di^ 
della causa, specialmente quella dì sciolte tutto lo commissioni osamlna-
EOtero noi prossimo bilancio abolire [ t»">ci P^'' lo cattedre universitarie 
la tassa sul valore locativo, od intra- ' messe a confcotso. Siffatto commissioni, 
prendere lavori pubblici d'urgenza. | «''eato sotto l'impero dell'antica leg-

VI Maffgto, Fatali per l'a^àUo c^l ,©,11 si-misera a urlare 'come ossessi 

i^ 

f^^,. „ ^^^,^^:^.^r;^'_'^ V—^:::^rtacjr^ . - j _ _ . _ . ' — 
n "n di V 

NOTIZIE ITAXIME 

lia detìisfope delia' Corte manda « • gè, dovrju>no a suo tempa essere rin-
monte tali spei?anr.«. La stampa ò oggi ' notate Jier nuoTo Consiglio, 
unanime nello spingere il Municipio a '̂ Molti commissari, che già avendo 

.ricórrerò ih Cassazione. 
h i i - ^ 

-f ^-
-y 

KOXIXIE ESTERE 
ROMA, 2G. — Oggi la Commissione 

danubiana ha ripreso le suo Seduto. 
Appena sarà possibile,, incorainòlorà 
la discussione del regolamento di na-
TJgazione. 

— S. S; il Papa ricévette oggi un 
numeroso peUegriuaggio tedesco, e 
pronunciò un éhcórso. " '" ' j 

I giornali, unanimi, daploranp^la'; 
morto del conte kraso e comraemQranOf 

suoi grandi meriti patriottìoi. 
" I e r i mattina parecchi operai era­

no intenti a lavorare, con le mine, 
in una cava di tufo, fuori porta San 
Lorenzo, presso ponte Maii^imoio.'''̂  

Caduta all'improvviso una frana, 
uno di quei lavoranti Rimase ucciso. 

FUiENZE, 28. — L'on. nostro .sin­
daco priticipe Corsini rimotteTa . per­
sonalmente oggi stesso: a l co. Marco 
Arestì deputato al Parlamento, la se­
guente d^liberajcione : 

i i^4 ; La .Giunta , -
Compresa dal più profondo dolore 

per la morte di S. K. il conto senatore 
Francesco Arese avvenuta nello ore 
pomeridiane del giorno 25 cori-ente: 

Considerando che il conte Arese 
diede costanti e splendide prore di 
alto patriottismo cooperando sempre 
ed eiUcacemente a preparare ed a 
compiere con gli insignì uomini del 
suo tempo l'unità e l'indipendenza 
italiana; 

Considerando che Ksso non solo fu 
per lungo tompp ospite gradito e be­
nemerito di questa città; ma tenne 
anche por molti anni l' uillcio di con­
sigliere corabhaie ; 

Incarica il Sindaco di esprimere in 
nome della Rappresentanza municipale 
e.delln cittadinanza fiorentina le piti 
vive e isD.AUq condoiiUanza- AÌO-RHIÌ 

, àf^ìùilìnrmu rtaua. • ', 
, , • \ ^b i ; „. fCff̂ s-. à'JiaUa) 

•, ''I'ÒRINO,;!à;?;'^^, La notte scórsa al­
cuni ladri sì arrainpìcarono per i muri 
ed entrarono jjer le ììfiestra dei sa-
condo piano del Museo. Poi'tarono ria; 
alcune pietre preziose! ' 

:NAPOLr, 2fi. — Si assicura che la 
Regina e il Principe di Napoli giun­
geranno nella noÌ5tra città posdomani, 
Si''recheranno direttamente a Capo-
dimonto, 

LIVORNO, 2G.— Il Comitato costi­
tuitosi in Livorno per socQorrere le 
famiglie dei poveri naufraghi deli'On-
c/e/osc^7ì.ha consegnato al Prefetto 
la somma di L. 4fi70 residuo di quella 
maggiore e in parte erogata, onde la 
faccia pervenire ai,singoli sussidiati 
a seconda di un reparto fatto dal Co­
mitato stesso, Tali atti non hanno hi-

r f 

, sogno di commentir [Qazs- Lip.) 
, GENOVA, 25, — Scrivono alla Per-
sewranza : • r 

• ^ • • ' • 
, I j , ' 

I lettori idefìâ  Perseveranza non 
avranno, credo, dimentioato; le notì­
zie cho già ohbi a. fornir loro intorno 
ad una lite colossale fra il Municipio 
di Genova e le Finanze dello Stato, 
per la quale il Municipio domandava 
alle iPihanze il rimborso di oltre a 

• sei milioni dovû ti per annualità di 380 
mila che il, Municìpio paga da varii 
anni a,prò degli .Ospedali Civili, e ohe 
per ragioni storiche dpvrej^bero essere 
pagate dal Governo come erede dol-
l'autica Repubblica Ligure e del ces-

. sato Governo Sardo. - ; 
II Municipio aveva vinta ia lit^-in 

prima istanza, e generale era J'opi-
nioue che l'avrebbe anche vinta in 

. appello, a cui fecero ricorso le pi-
.. manze. Però da varii giprijl.era corsa 

la voco.clteJa O^rto,d'appello ave&se 
riformab la ae^ten^ c{9l,TJCÌi>i^,tìale a 
favore delle Finanke 5 oggi ftnaime^tò 
la sentenza dolla Corte venne pubbli­
cata, e, con generale sorpresa e non 
poco dispiacere dei contribuenti, si 
vien? a conoscóre che realmente la 
Corte sì dichiara afavorevolo alle ra-
gioni dei Municìpio-

Il colpo è forte» e quantunque i 
Muju'cipio aia docjso a ricorrere in 
Oaa^^azione, ì commétti sono moUì ; 
graviH ì̂mo è specialmente l'addeUb 

4 K 

FRANCIA, 25. — Alcuni membri 
doUa sinistra ddla Camera propor­
rebbero dì anticiparne la soluzione, 
avuto riguai'do specialmente alla nuo­
va leggo testé votata sullo scrutinio di 
lista; 

Ogni Camera 'che ha "votato una 
ìegge oJetioraìe ha scritto ipso facto 
11 suo testaménto. Noti conviene più 
a(ì èssa di intraprenderò lavori logi-
sìatirì dì coiìSrflnrovoìo importanza, e 
l'uso vuole che essa al limiti a spe­
dire gli affari correnti prima dì ren­
dere it:suo mandato, Ora molti depu­
tati si domaudano, ae î ra gli affari 
correnti de vosi comprendere la leggo 
di î olizìa» cho implica la famosa que-
atione Audrieux. 

AUSTRIA-TJNGin .̂RIA, 24, - \\Pe-
zttr Ltoyd parlando delle ultime di­
scussioni del Reichstag cisleitano dice 
cHe in Austria à cominciata un'acuta 
crisi parlamentare o che il ministero 
Taaffe è in gran pericolo di caliere. 

- -S i ha da Vienna; 
«Il trattato di commerciò couchiuso 

ieri colla Germania ha cagionato un 
vìvo'malcoutoiito, Ksso ò attaccato da 
moltissimi giornali, che dicono non 
recare esso miglioramento alcuno tra 
rAustWa e Ja Gernìania, 

Il governo bulgaro ha arrestato ì'ex 
ministro Karaweloff, che ora ai po­
tere quando il Principe Iia fatto ii suo 
Golpotdi Stato, Il governo ha procla­
mato lo stato d'assedio a Rustsciuk, 
aTiddiuD, a Tirnova e Sofìi, *' 

SPAGNA, 24- " Si ha da Madrid 
che ^opinione pubblica sembra dispo­
sta in favore d'una spedizione contro 
il Marocco; ma ohe T esecuzione ne 
sarà probab^mente rimandata per 

miM€mit'\\Ad?i'èf^^^^ ssetimff, 
che la nomina d'Ij^niatìow a ministro 

dflaniinati i titoli dei concorrenti erano 
• ìQ grando di riferirne, si fecero prèv 
I mura di tosto rinviaro al Mìni^ter'o 
! tutte le carte, iìtoìi e docwrnontl dfìì 
^ quali erano depositari 
1 I I c o m i t a t o promotore doila So-
•cietà dei Maieì^azmi in Padova in­

vita tutti gli esercenti 1* arte del ma­
terassaio, siano padroni odipendenti» 
air adunanza che si torri\ il 29 corr. 
alle ore 5 pnm. in casa rtel signor 
Sebastiano Oorrado> Vìa Corso Vitto­
rio Emanuele II al civico N. 2464, e 
fa caldissima raccomandazione a tutti 
i coUoghi di non mancare, dovendosi 
dare definitiva discussione ed appro-

' vasìione al progettato Statuto e così 
CóstìEòire la Società di rocSproca as-

! sistenza fra gli esercenti stessi, 
IProNpctto doì ricorsi e delle de­

cisióni proferite dàlia Conunissìone 
Comunale di V Istanza per lo Imposte 
Dirette nella seduta del 24 maggio 
anno corrente! 

Ricorsi accolti per intero, 
Scudier Carlo - capitalista. 
Camerini conto Luigi -esattorie. 
Avvocati 1 '̂iizxertii e lueon^u^duzzi • 

per stipendio al Direttore dello studio. 
Fri^zerin Kugenio - macelleria-

Ricor^ accolti in parte, 
^ Xì^aon Luigi - fonticaio, 

Bulgarelli Antonio- parrucchière. 
Ricorsi respìnti. 

pô ẑì n-itisoppo-impiog, ferroviario, 
Scarabello Giovanni - id. 
Stìllouì Alessandro - ìd. 
UH nmioo di Muho. —' Sappia­

mo che fu arrostato a Vicenzi certo 
F- 0-, sedicente sensale di cavalli -
come Bubo e con questo legato In 
ìntima amicìzia - sotto ì'imptitnzinno 
dì borseggio. Anche il P- era rlcor-
cato dalia P. S, di Padova, e adesso, 
chtì ftnalmente ò caduto nelle mani 1 

tronco Bìadene-Signoressa, della linea 
Belluno-Fclti'e-Treviso. Veune-proseiv-
tata dal sig. Fr^tfc Kttore «Ba ìxWr 
riore offerta do|l̂ :.|B. 70 per ,̂0.0 sulla 
somma di, doliborà'moaln provvisorio, 
la quale da !.. 200,38&.20, si riduca a 
L. 182,955.34. V asta dennitlva è fis-
mi^ poi 6 giugno p, v. 

ni«luKÌuiio «Il ffveizié -^ Log-
gasi nel Monitore delle Strade fef'-

. Le Società di navigazione R. Ilubat-
tìno ed I. V- Florio accorderanno là 
riduzione dei 50 per cento pel tra­
sporto coi propri piroiscafi delle per­
sone, fornite di speciale foglio di ri­
conoscimento, e degli Oggetti desti­
nati ai seguenti Congressi : Congrosso 
ed Esposizione internazionale geogra-
flca> che si terranno a Venezia;'Con­
gresso ginnastico, che si terrà a Na­
poli j Congresso dratUmatìGO e Con--
gveaso dell'Associazione fra i notai 
doì Hogno, che s\ terranno a Mdauo. 

Tra invaT S-oiilgo Cologiift. —-
Leggesi noi Monitore dette Strade 

ferrate: 
Dal Consiglio d'Amministrazione 

per le strade ferrate dell'Alta Italia 
furono sottoposte por 1' approvazione 
al Ministero dei laT'ori pubblici le 
Convenzioni coi Oomuni di Lonìgo e 
Cologna per resecuzione e Tuso delle 
opere progetÉate nella Stazione di 
Louigo, onde pt)tervì introdurre il 
tramvay Lonigo-Cnlogna ; e colla So­
cietà delle Strade feiTate meridionali 
per r uso comune dolla Stazioae di 
Bologna. 

Doguiie. — Bai ministerp delle 
iìuan?:e fu comunicato agi uffici dipen­
denti il nuovo ordinamento dato alle 

cOiitro ì Signori dell'ospedale* potfSf 
recarono alla Quostura, oys furono 
assicurati che sarebbe stata loro aata 
ì̂ na soddisfazionci : : ; >̂  
^̂ Ma dome por il pa^^ato, npn sé .ne 

farà niente. La Direzione dell' ospe^ 
daie dice che cosisi costuma da qual­
che anno I Quando ì cadaveri sono in 
isiato di putrefazione avanzata, ven­
gono mandati al cimitero aonz'altro, 
e poi agli amici fiì consegna una bara 
vuota I E così -è accaduto ieri. 

Il morto cho si voleva onorare^ era 
già Beppollito (iti dalla sora prima! 

Grave iu ro r tu i i l o , - Ieri" altro 
notte a Rivaròlo Oanavese (Piemonte) 
ò successa una graVe disgrazia. 

Rovinò una cam in riparazione sep-
pellendo gli operai muratori addetti 
al lavoro. ... , : ^ 

Quattro vennero estratti cadaveri 
dalie macerie, 

O«*rorel O r r o r o ! - Ecco alcuni 
pavticohiri ^uUa orrenda tragedia dì 
Foligno, cui abbiamo accennato nella 
cronaca di ieri : i 

i « Il feroce eccidio avvenne in sulle 
. ore IL del mattino di Innedi-

w 
€ resHÓ diìl passo, roJ fendo frìtorprote 

^ j 
* 

MI'SUOÌ vivi ringraziamenti. 
«Il-minié&óVi^oìì^. » 

^ i lu l iuou N9Hlema ila rAe«a-
pniaiaiiiia-»! ttl mii|[li((ra. - Parlia­
mo ancoira di; ^. De Glrardin. 

Si sa ch'egli voleva avere un' idea 
al giorno - ma la sna idea persislonto, 

j che non poteva cedere il posto a nes-
, Bun'altra era rinella di diventar mi-
! nìstro, di consognire un portafoglio 

ptìrchessift - un portafoglio ministe­
riale, che molti altri, i qnalì certo 
non valevano il pulihlicista francese, 
ì̂ aiip.(p̂ . porl^l^u^le, loro braccia, ma 
cho «fuggiva sempre alle mani ner-
Tosftdi.Emilio De Girardin. 

Essere ministro J Questo fu il suo 
sogno perpetuo e - per V epoca in 
cut avrebbe potuto roalizjìarlo - te­
neva in serbo dei metodi suoi partì-

j colari e, a parer suo, d' una grande 
' efficacia.. - -

Oió ,clie ammazza i ministri, é il 
^ ^ I l I ^ " ' 

' guaio dogi importuni e dei sollocitaf-
iori, che sfruttano inutilmente il tem­
po dei ministri- Ebbene I Io ho tro­
vato il moẑ o dì ricevere e d'ascoltare 

1 chiu'nquo e anche di occuparmi a.do* 
Avvenne nella casa d! Salvatore i ^^T^^ delle; faccende dello stato. 

Oruciani, V assassino^ uomo sui cin-
qrrania^ ricco pastaio di Foligno. 

Egli era celibe ed abitava solò/Suo 
padre ed altji tre fratelli fcranò pure 

Sì 
traUa d'un somplicn calcolo matema­
tico I Essendo, ministro, io stabilirei 
certe ore por lo udienze,̂  i(i g u | § ^ a 
concevlert̂  cinquG |Tiinu:ì a tutti^^^li 

in quella città, ma dimoravano da lui | Ĵ̂ ^ m* si pj:03entasserò. In cinque 
'minuti un uomo, che ha realmente 

qualche cosa da dire, può formulare 
separati e separati fra loro, 

Come dicemmo, il signor Ascanìo 
Burgo cognato del Cruciaui, erasì re- \ nettamente il swo pensiero. 
cato a Foligno da un par di giorni. I Poi io farei applicare nel̂  mìo ga-

Quella mattina il padre del Cru-j^i'iotto un,sistema di miaÌnven/.Ìon8, 
ciani si recava in compagnia del sig. Composto, presa'a poco, così : 
Burgo a far vìsita al figliuolo Salva-j, Mettendo a sedere sovra una poi-
toro. Li seguiva a' breve distanza ; trona specialo davanti a me \\ mìo 

Dogane e f'oloncd (lolle merci che ri- Sante, uno do' tro frateìli 
spettivamónto alla classe poaàòno es- j II vocchio e il sig. Burgò entrarono 
sere importate, Pi nuova isUtuxioue \ pei primi nella casa; Sante eia \\ li 
fu creata una dojzana alla stazione "\ per entrare. 

di costui, i interlqctìtpre, sarei tuttO; orecchi a-
scoltando il suo discorso e • quando 

1 

della strada ferrata internazionale dì 
Chiasso e posti à' ossérvazfone por la 
dogana di San Vito di Cadore e per 
quelle dì Ponte di Padola, Argentava, 
Tirano e Koyago, rimanendo soppnjs-se 
lo dogano di Mnudragnno, Brig.^ma-
rittìràa, d'Isola, di Capo Rizzato e 
aiomaggioro, e i posti d'osservazione 
dì Salmino, Porto Tagliamónto e Oa-
Rtello d'Albana nelle dogana di Pai-
manova, Precenico e Prepotto, ^._^^^ 

M«-.j.-v>.̂ .-*'̂  ^\v- ufTloi tecnici del 

I In un istante Salvatore, abba^ndo-
natì il padre e il cogitato nella prima 
stanza che menava nell'interno della 
sua abitazione; mosse incontro al Fra-
ÌQWO. Ma, ìii men cho si dica^ tratto 

cinque minuti fossero tra ĵcpr ì̂ 
premendo una moUa, crac l farei scoia-
parire la [poltrona e V ìntorlocutore» 
mediante una botola, situata sotto ai 
suoi piedi. 

E quando al piano inferiore, egli -
un pò stordito dalla improvvisa di^ 

dal soprabito un revolver io spianò, «cesa- venisse rac:oUo con,garbo da 
contro il povero Sante e l'uccise. • . taluni uscieri destinati appositamento 

Indi furiosamente rientrò nolla cai-a, d̂( t̂ ile sarviKio - la poltrona dovreb-
e incontrato il padre o il cognato ohe ' Ijo risalire, ma senza il suo primo oc-
in udir 1 ardetena?Jone dell' arma àc- 1 cupante. 

:\. 
tn 

dell'Autorità, comnivi-^"-—•°»^™7«'^cinato, ir ministro delie ananxe ha 
...1-, ui tìorseggm anche davanti 

al,Tribunale di.OonogUano. • 
• 

Uu taito gravSsHìuio è succe-dell'interno non produsse buona im­
pressione nei circoli governatlTi tede- i ''"*° '̂ '"̂ ^̂ '̂ ^ ""'''''^ '̂ '̂'̂ ^̂  pubblica via, ] nici 
schi. Il ^creatore del trattato di Santo ' ^^'^^^^ chilometro di distanza da |pe l 
Stefano non passa per amico delta po­
litica pacìfica e 10 stato di cose creato 
dal Congresso di Berlino non fu mai 
da lui approvato. Del resto la sua no­
mina ò considerata come una vittoria 
del partito panslavista. 
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La Gazzetta Ufficiate del 25 maggio 
contiene; 

Nomine nell'Ordine della Coróna 
d" Italia. 
' Regi decreti 8 ma/gio che appro-

vano^alòune mòdificasiioni nel ruolo 
organicó'dòlI'Amminijtrazione centina­
io dei lavori pubblici. 

R. decretò 8 niaggio òhe instituigce 
una nuova pretura nella città d'Asti. 
' "RV decreto 8' maggin die sospendo 
la scadenza'dei pagamenti delle im­
poste dirette erariali poi 1881 a favore 
dei contribuenti danneo^giati dai ter­
remoti a Caaamìccìola, Sacco Ameno 
6 FoHo. 

I»Ìsposii?ionì nel personale do! mini­
stero dei lavori pubblici. - • 

Decreto miiiisteridle che approva la 
graduatoria' dei òandìdati atriinpiogo 
dì segretario di ragioneria di secon­
da-classe nelle Intendenze di finanza. 

Pinzzola sul Brenta, 
• Era il tocco, quando 11 lìrigadiere 
oomandante quella stazione di Cara­
binieri, Schiattì Giovanni, trovandosi 
di pattuglia a perlustrare la detta via, 
scorse nel liiògo Indicato nn individuo 
che mostrava un'attitudine sospetta. 

j decretato.che fino alia cessazione della 
tassa del macinato siano esercitate le 
rispettive attribuzioni dagli tj/Hcì toc-
nicì di nnanza nuovamente istituiti 

set'vizlo del catasto ed, altri ser­
vizi d'indoìartecnica. 

T r a liigloNl e fHSBi. — n Rot^ii 
i tu Na.poU roea ;• y ,;; • 

Alle ore C lj2 pom. di ieri in se­
zione Porto avvenne una gravo rissa 
tra marinai ìiigio.'iis e Tlissi. • '̂  

Essi si l'ccarono nella bottiirlinrì a 

e lì rese del 

e por- i di Davide Esposito che ò alla Via^Molo, 
tava in un sacgo, e sulla persona pa- I " ' 

I 

rocchi polli, i quali corto provenivano 
da un furto.' ' 

Allora gV intimò 1' arrosto ; ma 
r altro - che non sì ya noppuro adesso 
precisamento chi sìa - oppose resi­
stenza al comando del Brigadiere, 
onde ne nacque una lotta fieriissima, 
disperata, accanita, cho durò - djcesi -
quasi dna ore. 

_Lo sconosciuto - uomo sulla cin­
quantina e, si capif;ce, robustissimo -

I brandiva un coltelJÒ>oóì quale feri ri-
I petutamonte il bravo Carabiniere, riu-
I • - r ( I , , F 

I 
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„ ..Veaeri», ^» . -^ Mercoledì ^5, â lle 
.pi:fi^47^poMT arrivava da Firenze 
Sr,A.;iì. il ?viiX<^ì^Q parlo di Prussia, 
sotto il nomo di fippte di PIqtow, (tc-
,>?pnipagnat̂  ,t(al ponte di Bticchoff, 
m f̂r̂ flcfiallq dì Corte, e. dagli aiutanti 

.capitani barone Stuydermann a ba-
•on^ AVUzleben,; ed il medico di Corte, 

n.-2^ es6oondo:'!iÌ'-s(ilÌto incomincia­
rono a fare onore a Bacco. 

Uopo alquanto tempo i russi ven-
-nero a briga con gì'inglesi J'̂ e dato 
di piglio a quante bottiglie erano nolla 
bottega, se le scagliarono a vicenda. 
•• Due marinai russi vennero' foriti 
alla Caccia. 

Accorsero agenti di forza pubblica 
Q,militare per condurre a bordo dulìe 
proprie navi i sudtielti maTìnai. 
. Intanto l" esercente, la bottiglieria 
voleva lessare indennizzato del danno 

''avVóiiuto: e si di ode ad un partito 
scendo por un momento a strappargli ' molto semplice, chiuso la bottega'e vi 
di mano la sciabola. Ma ìì Carabiniere lasciò entro i marinai, dicendo loro 
gh ritolse la sciabola e lo disarmò con segni, ben s'intendo, che noi;sa-
anche del. coltello, lasciandolo sulla robboro usciti di là se ẑa pagare il 
strada .quasi mpribondo. ) prezzo del danno!' 
, Più tardi quest'ultimo fu ricoverato • ai'inglesi che ebbero il disopra 

in un esercizio pubblico di Piazzola nel •combattimento furono cost geUe-
; rosi da pagare essi soli le spese della 

guerra* • ' ' •* 
) Uh liioritìi «'fumato. - I^gJornali 

di Roma, raccontano questo comico e 

e,colà ricevetteie prime curo. 
Jeii si recò a Piazzola un consesso 

giudiziario. 
Al coraggioso Schiatti, pertanto suo 

valore..non mancherà, confidiamo,.la 
im?citàta, ricompensa. ,, , , 1 

A|«jkalti |»or cosfruziuiii , fer-
ro-rlnT'le,--.,-,.t,&ggesj noi Monitore 
>aei,ie Strade /'errate: 

Risultato dello aste per appalto di 
nuovi tronchi delle forrovie compie-
mentari iiutWizzate colla legge liolSO 
luggio 1679:^*'' • 
- 16 niaffffio. Essón'dn rimasti repli-
catamente deserti gl'incanti per l'ap­
palto del tronco da Loreo a Cava 
nella d'Adige, della linea Adria-Chìog-
glà,'l'appalto stesso venne concosso a 
trattativa privata, al sig. Roasati Tito, 
per la somma di L. 527,020.47, carri-

desca ai SS. Apostoli, e alfe 5 and'ò ! apondente al 3.'i5 per cento su quella 
al Lido. {Gazzetta Ut Venezia). ' di appalto. 

1 
dQ}i'y VaienÉinì: 

li "Principe prese-alloggio all'Al-
Reale Danieli e fu ad osse­

quiarlo, air arrivo, il console d( «er-
mania. 

Ieri, dopo mezzogiorno, il Principe 
si portò con tutto il suo seguito alla 
(unzione nella Chiesa Evangelica te-

i 

insieme.lugubre caso: 
"Ieri sera una cinquantina di'òpèt^ai 

muratori acconipagharono all' ultima 
diiriora un loro aiiàlco defunto.'Ave­
vano apeso por in mysica e jìer i Sòr! ; 
nulla tralasci ai'ono di fare per''ono­
rare là mfìmoria del morto. Mossero 
(iairo3pGdii!o dì San Gfiacomo, ove'il 
povero amico loro era spirato, .men­
tre ci sì trovava ricoverato. ' 

Quando furono a Campo Varano, 
nel muovere la bara per portarla alla 
Camera mortuaria, si accorsoro che 
era vuota. Si immagini ognuno qual 
fu la loro sorpresa prima, è la loro 
ira dopo, porche s* accorsero d' esser 
stati ignobilmente mistificati dalla di­
rezione dell'ospedale 1 

Discesero di nuovo a San Giacomo, 

pari cadaveri. 
Alle grida e al rumore delle espjo-. 

sioni accorso moltisj;ima gente. .-, 
Accorsero pure ,frettolosi i carabi-. 

nieri, La.scala era. una po;ìzanghora 
di saiigue. 

Il furibondo era ritto in piodi, ìni-
-mobjJe ifome una statua, Tra ì cada­
veri del padre edelpognato. .. . 

Nel vedere.! carabinieri gridò: Non 
mi toGcatel E d'un subito, appunta­
tasi la canna de! revolver alia gola, 
Éx uccise.! ,-' ' , - " • . ' . 

; .L'assassino lascia moglie e quattro 
fìg^ì. ^ . , • . -•, . • ' . 

;: Ignota ò lacagione di sì raccapprìc-
ciante tragodia. Quel eh'è^ noto in 
Foligno è che, la sera- innanzi, .pan-
sasaino trattenendosi aV caffè con un 
amico, esclamò r additando le nubi 
rossaslre del ciclo : r. .• ,,. i 

— Vedi tu quello striscio di fuoco 
lassù? Quello ò un-indìzio'.che do­
mani Foligno sarà inondata di san­
gue.* .•, _, . ' •.; 

t a l l a n o - Il Congresso nella tornata 
di ieri sì oóciipò quasi esclusivamente 
della necoKsit.i indecli.iabìle delta. lau-
rea in leggp, qimlo requisito essenziale 
allMiftlcio di notaio. ;' 

Si propono noìle tornato' snccessijvo 
di svolgerò altri temi importantissiini, 
e Bpecialihentequèllì relativi ai('eiià, 
all'obbligo di residenza, alla giurisdi­
zione, 0 alla garanzìa dogli oDorari 
k^i n.„,Mnì :jij„.à)ì j i raifiore impoV-Coni 
tauza. 

Nella dettai seduta, fra ìè aìtra pro­
poste, EÌ votò ed ^accettò alla unani­
mità il segnante ordine del giorno^ 

« Il Oongrestò no'arile, sancita' e 
« discussa la relàziond''deÌ notaio Lo 
« Bianco Fazio, proclama neli'interos-
V so.spciaìo la necessità dolla' làurea 
«in legge, pei'notai italiani.'»"''''^* 

Al tól(;gramma di iniiaggio spedito 
dal •prìmo"'Òorigre8sQ Nòtni'ilo italiano 

^ 1 1 ^ j, î i*i-touuo un campanello, dì-
rei all'u^^ciere.: 

I 0 î ri­
peterebbe la .'icona procedente in capo 
a,cinque jninuti.^Eqco il miamotndoi 
Bisognî  pure trovare qual'ch-i cogadì 
mìoyomMf,o àì governo..', .'v , 
, Ed Eqùlio ,T>ê  Qirardin, parlando 
in tal,guisa, ci credeva sul serio alla 
bontà (ìoila sim invi?nzfone. 

•A 4 1 ^ 

^ì£ 

di Milano, il giorno d(}Ua s«%j;aaW 
razione, al Re d'Italia, SV'^.* fjoo 
rispondere col seguente :, ' ,, ' ' '' 

« Presidente Congrafsà Notarm 
italiano, ' ': j i /MoP 

« Sua Maestà il He, sensibile, Hglì 
« omaggi che gli vennero 'olferti'cbi 
« affettuoso pensiero dal Congressi 
< Notarile italiano, mentre fa voto 
« omìe i lavori da t-^sa iniziati olten-
« gano i! maggior Hxiùc-esf» neìVìnte-

-'••-• ' • / , •'•••'- a ^ - i -

Vi-VmO DELLO STATO ClVlLTS 

anutlini del. 33 e 27 m^jgio. 
'•'̂ •' . ''• NASCrtE 

Maschi,N. 3. - Femmina N. 3. 
MATRIMONI 

Lubian Luigi di aiusoppodomostico 
celibe, con Aroae Luigia fu Bortolo 
domeistìca nubilu. 

Oàrrat*o Antonio di Angelo prestinaio 
celibe, con De Lorenzi Maria dì An-" 
tonio cis;.tlinga nubile. 

Compagnin detto Silvcstrin Cristìno 
di;A0È9lo.(ì|etturaltì .celibe, con ;LtìTi 
Teresa casalinijn nubile. 

Valle Kmilio di Vincenzo orefico ce-
lìbG, con Maran Anna di Luigi sarta 
nubile.' ' l.' i . / • , 

MÒRTI - '. - r 
Bolo Argira di Domenico di anni 

2 Ì [2 i r- , 

; Prancéàcon^^GiUsoppìna': fu Angolo 
d'anni 46 liS possidente nubile; '- ' 
• PaccagneHa Domenico di Antonio di 
•annt48 eocohierù celibe. 
'•Rosa Oalestina Nonna dì Agustino 

d'anni 16 nubile. r. '-.i.. .," . 
Mazzucoato Maria di ttualtiero di 

o r o ' 1 6 . ' •'••'..- . ; . . . . . . •' J , ^ . 

Zuliani Maria^di Angolo d'anni 2. 
V ì SehiaVinbttó Giovanni fu Domenico 
d'anni^M' domestico coniugato. 

Tutti di Padova. 
Y H '- -*fl = T r ^ ^ i . 

.ì 
TT F^fi 

L-

^ ; ! 'Um hJl r J '^ ,.uj-- -•TT 

v^-* -".-

;,|ljo îrtff Attistfche 
-,%fftriB Vpneorai. ™ Quasia 

[.s^ra^jia luogo la.prima rapprosenta-
zìoiie dell'operetta Donna Jitaniia, 
eseguita dajla Oampagai» Alemanna 
diretta da A. Freuud. 
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0Jiavert4p cHp'Ja banda (!el.5f?.m'dv pfova (lethnó HhvG corno tif(ìc!aló/ Da lefì.Bera i l nomo del Oopplno, 
Tei^gfnieilto 'fanteria darà il 29 maj^gio di P , S; j che p a r a l a 'dapprima, ihdispensatì lej 

• 4aUe oi-e 6 ] i2 a^lo 8 pom., in Piax7.i^ g ^ Finalmente Siaoppe che lìitbo era è cancotlalo da tut te le liste doi com-

r 
-•iMJ'gàfa^tv^aiJ-ìtfto'B»*^"'*^ Wî  !•••• 

^Vittorio Emaimele IL 

é';^^ftl?:er '• U^Hi hcl giorno deba 

•^^j'Jfa/.itrka - La Lodoictid - nUÌi^. 
4 . s infonia - Z a I^'ùìza del Desiìno -

5 . Bolero 0 Notturnino - £7{ou, tif 
NfipoH - Petroila, 

0. Pot-pourri nel Ballo - Za Oio-
Qùliera - Giovza* 

V ." 
v' I 

Pragra in iHin del Concerto che 
la Banda Qivile Unione eseguirà J ù 
giorno 29 dàlie ore7I[2 alle SÌ;Ii2in^ 
Piazza Unità d'Italia : . 

1. Marcia. . 
2 . Cavatina - hitì'ia - Donizk t i . 
'^. Duetto 'Luisa Mailer • Verdi . 
4. ValKcr - Godelcvi la r ^ / a - Siratìss.. 

ò. Finalfl 3 ' - mt-u lìlas''MavGheiii'. 
• , 

6. Polka. 

a *rronlo e clìe colà le autor i tà au- ' .ponènti il nuovo gabinetto. Qneaia 
str iàche ìctai^ovano arres ta to e con- ' (iati collazione si epiega, vo Io ripeto, 
dannato per borseggio a t r e a n n i d i come una concessione fatta d a l l ' o n , 
carcero inasprito col di^inno. ; Depretls al lorire 'gelos^ 4^1 OairolK -

ha. ' f rento, JJuio dhcc^^n n Padova ' Non mi ir^?rayigUe!:*f.i | i6rò le.Mili 
per rif^pomlèt'6 dot furto Zancau. 

, OjHcomo 
innocente, 
roba sequestri 
tanio da un v e c h i o e da una donna, j A MontecKoBii si ófòd^.Gb.a I'o'nór, 
e solo da una cer ta /as^to-nfl/a che ; Ooppino fiarà, almeno, ministro di 
si diedero costoro, al niomontp della i ptihblica istruzione. 
vendita, rilevò che sotto gatta ci co- i Se Haccellì deVff'cedéVtì'Jl "portafo-

/vava. \ giio, sa rà attivo avversar io della am-
Però t irò d i r i t t o - m a quando fu | miHistrazione nuova. • , 

sorpreso dalla foi'za pnbMica, vicor- ÌFIno. al | '6ra in cui vi Borivo; il ga­
binetto Deprotis non è neppure iraba-
BtìÉo. t 'accetti iKione dello ZanaWiòHì, 
che paréVa sicura ieri , è o g d rhesaa 
in debbio, com'è posta in dubbio quella 

un ministro deWa ̂ ,anze ;che 
non può e non vhòle .accordare 
una lira (tPf!\H peV ìe^spess 
dóir esercito, e di un nìinistro 
delia ^uavva, che, per essere 
jcoeréiite u quìtVito haif sdmprè 
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dando la Iqntemata sud<]ettfl̂  fu preso 
da un É/ilo j^paretìto, cha s*itfff6Ètò a 
iiaRcondere il fiacco e poscia prose il 
iargo. 

Rjguaitio alio suo proco'leuti con-
danne, 43 dichiara un'in^i«.f1m oca- ,f,gHo degli M r i esteri... Sale (ìhlac- ^,^^^,^,i | ^ , t i , che. troviaino 
lunnìose.ie mformaziom della P. b. ; ebere bastassero ad indurre ì fran- ^ i 

e e* stra^ 
di parec; 

chi milioni. 
' L a difficoltà che abbiamo su-
bito in t raveduta era così reale, 
cosi vera, ohe, secondo le ilo-
tizie di questa no/ te , fn proprio 
quella, che fece a reuare ìa oora-
binàziono annunziata , noii aven-
•do il Moz^ìiteapo aderito di en­
t rare nel nuovo gabinet to. 

del Mancini, a cui fu offerto il porta- J Così almeno risulta da tele-

che Io dipingono un furfante matri- j cesi a sgombrare la Tunisia, nessuno :.'^^,^''?^'^5^^^^' di: Venezia, ta luno 
colato. I poirobbo essere più addatto dell'otìorr. 'dei .qliali •aggi"un[j:e,^ 'che-^ 'ove ^r-. 

BKIUJNO, 27. - Il Tleichsiag, di­
scutendo la proposta di Richter, ri-; 
guardante .l'unione doganale a*i^^ ' 
biirgo, respingo tutte le proposte, àj^-' 
provando lâ ^ proposta à\ Windtlmrst, 
con ciii si domanda al cancelliere dì 
non muUi e Jo atato attuale fino al 
risultato deflilitivo dolio trattative 
pendenti-

ROMA, 28. - II Popolo Romano 
! qicG : . . 

^Flnitiva, e sì afFerma cTie il mìuìstero 
è cosi composto : Bcpretis presidente 
0 in te rn i , Màtìcini esteri, Maglianì flr 
nanze, ZanardolU giu.stixia, Baccrirìni 
lavori , Baccelli istruzione, Berti Do-
ménicO^ftRrieoUuta* l^errero gvierra, 
kctoà'm^vìna. 

La Camera Para riconvocata fra 
cinque o sei giorni . 

BULLETTINO O O M M K R C U L B ' 
VF,NK;^IA, 27. Rendita It, god. da 1. 

. . penna io 1881 91 28. 91,48. 
1. luglio 93,^5, 93,65. 

, i .20 franchi 20,-12. 20,3^. 
MILANO 27 . K e n d i t a i t . 02,70. 

i < T 20 franchi 90,38. 
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GHiiPE ASSORTIMENTO 

i a Madreperla - Avorio - jpartaruga 
-.Gsèò e P*antasia -v 

j '• 

• ^ ^ ^ -

•^ 

in YentagU dipinti su piume 

svar ia to -assortimento Giapr>onGsi o r ­
dinari e fìni^ 

iPrfsafial conveniesitissìmì da non 
temere concorrenza-^ 5-293: 

:.l^J^ K guaglianza 

H^l « 

^ t 

C O R T E D ' A S S I S E 
4r i H 

Udienza del .27 tìiùggio '• 
Pres. co : . cay. G. 'UiJoin - ÓiudiGi 

Orescìni' e Fm'^vri - P. a/ . Ca-vr.̂  
«alletti - Dff.liiyv. Pnh. 

Giacomo lìortol^xt detto Bubo^ è; 
ucGUiiaU) di furto Viuaiifìcato per U 
jnozzo. 

Alcuni testimoni,: introdotti a prò- Mancini a! portafoglio degli altari e- UezzROapo pe^ i s t ^ ^neK riiluto, ' ^- * , . « . . . _ . 

; o n ' . ' n f l t l " r i t l r^^a Ponte ' ^ t ' " ' " " ' "^T'T- ^''^V V i Ferrerò: conserverebbe il porta- Ì M R B Ì E B E . - B E L L I S E R A pongono oUe 5U00 alle 1:2 era a Ponte Siccorae però e è, mveco, bisogno.- . i n 
S. Nicolò, conte pure aHG,6..del inat- ! ai tatto e di serietà, 1'onor. kanWni'. *^o?'^ ^'^^'^ gUérva. 
tino successivo. - ! non sarebbe adatto., ,' ; ] ' É q f i ì e s t o ' j ì ' v e r o m o d o ' d ' i n -

Poi cèrto Ói^anziera detto Afowii | perchè 1'onor. Bepretis non affida 
riìcconta che vido il ;?«6o comperare • quel portafoglio a rpalcha diplomatico 
della biancheria in Piazza del Capita- | che possa inspirare 'all'Itìterno è'aì-
nio, 0 che in quella biancheria e 'en-: l'estero la fiducia c h e ' t e u n ^ . ».. - ., . - . . -^ • A . > , ., - , • . 
travano anehe delle camicie. ' poìmcnnU dì .infstra'. ffr^hai o pie té^dlé^d parlnrrientari , l ' i d e a l t^^l^LTTo- '^^'^'f^^V^^T' 

ffralarnbarubaU-notiamo-eranvì 1 coli. me;;/.e fleture o fiaure . dom- . ' r • i "*>• ^ • r ^'^^^° ^ '̂̂  ^^^ reggimento bersaglieri 
' ^""* • " "8«re... o uguie.... com ^i^^ f̂ ,̂  j , general i ve ' ne siano ; prenderà parto al campo dì Fabriano 

generare nello fUe deìresépcito, 

se ^esercito, come per fortuna 

n o n . è , fosse accessibile ai p e t 
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NOTIZIE M I L I T A R I 

Leggiamo neWTiaì.ia Militare: 
A complemento delle notizie da noi 

fck 

1 

Questo Jìuho - ^lie s t rano ì^opra-
nome I - è lipa di f|Utìlle figure gCaxat-
ter ìs t ìc l ip , spiccate', ìadUnenUpalnU, 
che formano oj^iietto d 'un Umore spe­
l l a l e da parte- degli^ agenti della V. S. 

K la 1*- S - - pe r boMa del suo so-
lorUssimu I>Q\Qgato ^5Ìg. lìecio p ò F V 
coudo ^ ha tessuto intorno alla vita' 
dì gues t ' uomo u n a storia, cho pare-
;un romanzo • un romanzo a l laOabo- ' 
3iau - pieno-d ' intr ighi , d'ariiflol, d^a 
stuzie e d ' imbrogl i . Subo h ^ncora 
giovano, ma ò da tempo moUU^ntò, 
c h e lo si tiene in conto d 'un ' malo 
arnese - p r e g i u l i c a t o particoI:trmente 
in lìnea di boraoggL 

Quindi Iw si sorvegliava s e m p r e / e 
T^uando i ludri oompivauu in città 
fiualehe loro ìmprAsa, si corcava di 

'^\\\i, del Bubo " sperando di cogUoxlo 
in fallo-

Le visite della p . S. por ciò non 
mancavano alta casa del Bubo • e 
^juando Tu commesso il furto in danno 
Magarotto, una comitiva di guardie 
0 d'unlciall corse a Ponte S. Nicolò, 
dove esso abi tava. 
^ , Uicoi'diamo cHe, p^ima del furto 
INiagaroUo e r a SUGOOBSO ne) J> aprile 
•1878 lì fm-to Zancan, in • Via Gigun-' 
tessa, mediante chiavo fal^a. In quel-
i'occasiono fnrono rub:iti della blan-
ob-crinS 0 del danaro per _uu inijiorto 
iasiperioro alle L . J 0, 

<5iuittì adui|i3U|9 gli agenti suddetti 
In TÌcinauKa alla casa del Buho, v i ­
dero ^jostui che stava strigliando un 
cavallo nei corti le. Poi - appena s 'ac-
córae della presenza della V. S. - dare 
tìn guizzo, precipitarsi in cnsrt, ed 
Mscirnè con un sacco, che procurò di 

"lìa^coiidere sotto a un mucchio dì 
canne- - La P- S, non stette colle 
mani alla ciutola^ e cercò, galóppatido^ 
fl'impodiro che Ìl//M^f?so la svignasse, 

Ma.7ì:wfto aveva lu ali ^\ pMi^ - si ^^' 
volse alla campagna e via rapido, ful • 
minoo/ saltando fu^si -ed :̂ ogni al t ro 
impedimehtQ, corno un capriolo, 
. .Non Io poterono ar res ta re neniihfìntì 

•incolpi dì rivoRolia sparati dietro alle 
.Suo^/,^ìl0 da mi hvh^aiWero a/Iìna (V in-
timorirlo-

Da quel Eiorno lìubo non si lasciò 
jìiù vedere, -r Si sapeva.- ohe compa-

'5 iva ora qua, ora là - ma cosi dÈttrìu-
scìro ad accinfrarlo non era possibile. 
. n sacco, uftscostp sotto le canne, 
^iontonova nò pifu nò meno'che, piirt@ 
-della biancheria rubati^ al Zancan,. 

Si cercò per iM:\garotto e si trovò 
„]per ZanciuK - Non sì perJuva nel 
«ambio. 

Qui hìsognorehbo dire tutto ciò che 
•seppe fare il delegato De Pocoudo per 

^soguiro lo paste i\é{ Bubo; ia sua cura 
liei raccogliere ogni menomo Indizio; 
l ' a r t e van,im\t^ e s i cu ra n e l . v a l u t a r e 
le circostanze più incnncluilonti, e che. 

«l 'ordinario sfijggono allo sguai'do di 

pnre dello caniipìè. 
Wa il Presidente fece osservare a 

questo Homi eh* egli non parlò dì ca-
Vinicio nel processo .scritto. 

Nella sua r^quiiìitoi-Ja ì\ P . M. s o -
stGniìfl tate e qualeMa portava l ' a l t o 
d ' accusa la colpabilità dollìortolux^i. 

: • ^ -plete,:^può inspirare? ; 
Sulle ?nezzc flgura si: rìdo assai 

nei: circoli politici^ il JPi'W/tó fóce 
ieri sera uu'articolotto succoso, "^f%d 'aliri 

r furore dei Nieeterinì è .1 eolmo, - ^ n z a di' questi bisogni àHe coni 
Ieri SI sparso la voce che ìonor.tDe- " , . *, ,,., ..• P 

Temenze delia politica. 
In' ogni 'modo ' isi ' comprende 

dai nomi tólej^rafati ehe un mi-
I ^ J 

pretis volasse affidare il portafo.j;Ii;o 
dell'interno all'onor. Taiaqj e non è 
degcrìvibììe lo sdegno che questa di;̂  

ialiini 'hùn disf>òst! ' a prtyvve- ia^ieme alla brigata Con/o e cha ìi-# 
derlo di c i ò c h e g l i ' abbisogna^^,^^^^^^ bersaglieri verrà riunite* 

, .. , . , -: ,. - v ' • ' ^al io gnigno aire luglio al campo dì 
1, che suì)ord\naiìo 1 urr pj^t^^^anta, per eseguirvi i) tiro di 

coiubattimehto ed alcune esòréìtazidhi 
tatticfie. 

a «3 19 o è à a u n n a' fi n s a 

•Costituita l'anno -IS»»-Kcde in 
Milano - Via S. M. Fulcorìna N. X% 

Le Tariffe dei premi sono modiche. 
La SocieUV Eguagllany-tt ha sem­

pre pagato intieramente e puntual­
mente tutti i sinistri liquidati net 
precedenti esercìzi senza domandare 

,ai Soci assicurati aumento di premìO' 
e facendo anco una riserva ad onta 
delle disastrose grandinate degli scorai: 
anni eòiò essenzialmente pellà sud^ 
divisione dei rischi adoilaia dalla -
società. ; 

Agènte Generale in Padova 

piazza Teatro Garibaldi^ 50Ì 
Programmi, TarilTe, Statuti ad ogni 

r ichiesta . 12-253* 
^ j 

DA VE 
L ' a v v . Fuf'i - con quella sua elu-

quenziw così spontanea ed ^erfìcace -
combattè lo conclusioni del RUbblico j gerla Buscitò nel Nieotera. 
accusatore, negando si potesse r i t o - j Oggi si assit:ura ohe quella voce fu. 
nere 11 Bubo autore del furto in base j propagata dall 'on. DepretLs. per finger, 
aUe r isul tanze 'tìei dibaitiraento. j p^^ ^ggj ,11. abbandonare la candida-/ 

Ma ì "giurati pronunciarono un ver- j ^^^^^ ^el Tàifinì, onde non disgusiare 
'detto coinpletamoiite affL-rmativo, ne- : j j^jicoterini. 
gaiido anche le attenxianli ; onde ia j insomma ciimmodio rìdicule da ògjij 
Oi)rte condfuiuava llortoUizzi Giacijuio \ p.ivte ; gelosio da ballerine *d'arena ; 
detto Ilubo a fet te anni di reclusione ; sdegni da tea t ro . Ecco la politicaiiti^-
e a cinque di sorveglianza apeciale, ' ijaim njr̂ Wdi I. 

Del paese, della sua dignità, del suo 
1 prestigio nel mondo, chi si occupa ? 

'Ntìssniio. 
KoEi si ricorda, nemmeno, 1^ que­

stione tunisina, quasiché lo nos t res tu-

I FRANCIOSI A' TUmsl 
I 

Fabbricato ad uso di abitazione ci­
vile con sotÉoposti liioghi t e r ren i - ad^ 
VBo-di Osteria e veudHa ymq e bot­
t e ^ di Caffè» can t ine ; nonchò ,tfcdia-

h;^/-^t>^ '^uy^ìWAn^.^ Ifl 'dJni^.fra " ^ u dispaccio da TURÌS! , 23, nì gìov- ' cenz& ad uso di Stallaggio pra pofl-

I H I ' 

T a n t o è' vero che lo si dichiara 
già ' éostituitó con, o senza Mez 

va Vuol" farlo e'^SÙblto, nut' ' h e sia. Rousf-m ormai arbitro I-soluto ,ii ' P^P.P"*̂ *̂̂ '̂ ^̂  tutto situato a S „ • \ , , . , . , ' • ' •^^''"=^'^'^' ormai are i i ro a so'Uto ni g^n^^ ̂ ^^.^^jj^ pj,j3^.j„^.j^[^. (.JIQ^JJ JJQ^Q 
T o n t r . n,- -,foi./ì /.Ilo I A «t ^iMiidT-t» Tunisi , por moÈtere im fermino ' a l i à Padova. 

panico cagionato dai fu|?giaschi^Tiel j - Pe r ìàforiìiazioni e per t ra t ta t iva 
quar t ie re arabo ed., israelitico , - h a ir>^-ol^'GrBÌ dai s i -nori Ferdinando 
ordinato ai negndant ì israeliti di Ha- ^ | f ^ ^ « ^ ^ ^ ^«^''«^<' ^^'<'^^' ^ % ^ 
prireilioi-omagàzKitflimnsédiatamQiita, 

DI l'ADOVA 
SS miggiOt Ì88Ì 

A nii'?,?od1 v^ro di Padova-
frmpo m. di Padova or p\\ m^tn ì^: 2 
Tem-po m.. di Roma ora II m. 59 s. 29 

Osservazioni -Meteorologiche 
•^feguite all'altezza dì in. 1̂  dal suolo 
0 di ni. 30,7 dal livello medio dei mare 

^JMaggio ^ ^^ j . Spora, 9pom.' 

F r a i ininistri gin: diral^sìo-
':^ari restèrplibe ' 4nch6: l 'Aetòn 
alla marina, un vero elemento 
di debolezza per il nuovo ga-
hiaotto, che la Riforma com­
bat te già fin dalie prime ore. 

*• ̂ #TWt«HPM^<r« ^ i ^ - k ^ f c ^ H t i - i ^ r t i É ^ ^ ' - * . ^ 

Bar. a C - min. 
Tf*rm. ceutigr. 
Tens, del vapor 

acqueo, 
Umimtii relat. 
Pire? .̂ del vento 
Vftl.ohil.orarjfJ 

del Vento. 
Stato del cielo 

I 
753,7 752,8 

t l 9 ^ l •[]9^8;'|•ló^2 

" i M J IH I * * > ^ ^ ^ 

7fi3,0 

12,39 
75 

E SE 

12,10, 
: 71 
; SE 

11.32 

9 \ 11. \ 13 
nuvolo nuvolo sereno 

! nuvolo 

Dalia « ant. dei 27 aiie 9 ant. del 28 
Temperatura iniissiiaa •«• + 21"»Q 

> minima — -f IS^O 
ACQUA CADUTA DAL GIRLO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 27 mm. 1,0 

CORRIERE «Ki ^FITTINO 

J^O^Xa* GOKBISPÒKBKNZA 

pide gare l'abbiano fatta scomparire 
dal jnnvero. delle questioni, europeo o 
quasiché'Io nostre grette discussioni 
abbiamo messo paiira", ai francesi I 

li'on. OairoH ha qualche conferenza: 
coirli ambasciatori straniei-i, ma che 
autoritf^tpno ave)' egli? e nuaie fida-
eia Un govoruo corno il titìatrtì può 
inspira-G a le polonza' straniere? 
: A quanto a;isicnrasì/i! gen. Cialliui 
sarà pregato dì conservare il SUQ uf­
ficio di ambasciatore presso la repub-

.l^ift^fraucese. 
V^ha chi assicura che la dì lui ri­

nunzia non sarà accettata, percbè il 
geli. Cialdìni ha dòcnmentì da schiac­
cialo cento volte Oaìroli e Depretis e 
da gi n^tificarocompleiamen tose stesso. 

l documenti del Rea. Oìaldini" pro­
verebbero che i nostri insuccessi dìplo-
maiicrdovono a((rihuirsi procìsamonta 
ai ministri déRli alTari esteri, ohe non 
diedero retta ai consigli e alte infor-
magioni degli ambasciatori.' 

Ieri sera nelle sale dtìi Circolo filo­
lofico intoi^n.'izidnale fu inang^irato il 
bu.̂ tn di Cakleron rie la Barca, donato 
al Oircoio dagli sciiUpri doU'A-ccade-

Nostro dispaccio particolare 
Koma, 28^ ore S. a. 

TI Miiiistorci è fatto colla lista 
telegrafatavi ieri, meno Mezza-
capo ohe a i r ultimo momento 
rifiutò, perchè è irftjiossibile un 

aumento nelle sposo militari. 

Alla guer ra res ta Fer rerò , 

altrimenti, sarebbero aperti dai gian­
nizzeri del ;córiso!àto colla forza, a 
loro rìschio o iJ^ricolo, ed i proprie­
tari stesisi yerrcbboro imprigionati, 
Qu^ta^ salutare (!) minaccia, aggiun­
gono i giornali francesi, produsse il | j » siinsa, f amig l i a o Rmnibtat 
suo eiTétto, ed i negozi furono ria- ' 
perti ! 

V. B. PEROnCO&C. 
Calle della Frezzeria. N. 1769-70-71-72' 

CORREDI V 

^ , . . t ^ V " " i - l ^ - J -,- ^ 

' .i\,H*'-\' K.}^ 

\ 

Telerie e Biancherje - Tappeti * 
Stoffe per Uobtli e da chiesa - Cor^. 
tinag0 • Tralicci - Coperte - Stoffe,. 
MantelU da signora - SpeoialUà Se^ 
terie e Mnerienore -Scialfene-Piaid& 

! Maglierie - OaUami, ecc. ecc. deltfr 
• principali Fabbriche a 

PHKZZÌ LIMITATI FI 'SI 

! 

s c o n t o ,2 p . :̂  i o 
LONDRA, 27: • Camera def Lordi 

Helaioare vorrebbe conoscere la po­
lìtica del govomo tmxxM-ào ^\\&'V\X''ìiB.Dietro ricUiéUà speàisoùno cam~ 
Disia. ( '̂ ^•^"^•- J ® ^ ^ ^ 

QrànV'iUe trova inconveniente di-
, „ . „ ,. , 1 sentore settimana'menteunàquèslióne 
hB. Mifornia dice che non I ^^jj^^j^ p^,. , , , j^ ,̂ ^ î„„,- ^^f^he. 

Salìsburg a^iirova OràTiviÙe, ,so^-
gìungendo che il desiderio dejlà Fran­
cia di sviluppare la sua iiifluoiiza Terso 
Tunisi è naturale. L'Inghilterra non 

a rmare ò colpevole follìa. 

Previ?de col nuovo Ministero 
delle conseguenze peggiori delie 
precedenti. 

La Camera sa rà 'probabi l -

monte convocata martedì o mer-

colodì. 

> \ - AiLBSRGO 
• alla 

» 3 » • -

1, „ ,. 1 j„* „ 1 Gol primo Giugno a. e. viene ape r to 
ha nel la ,qnnst inne alcun inf-ai-esse .• - j ^ 3,^55^^^^^^^^^ ^^.^^^^ dolci e a doc-
ta le da giustificare una tfMisione di eia a prezzi assai convenienti. 
rapport i fi-a i due 'governi . r ' Noi\ vl.'mauclvevà tu t to ciò, che è 

; '̂  necessai'io ad appagare i desideriì dei 
• s ignor^ 'hainant i l ' ^'^"^ 

J"l.rrviZ:^.u 

DISPACCI DELLOOTTE 
(Agenzia Stefani) 

. ¥ ' 

• ^ ^ 

LONDRA, 26. — Camera dei Co-

8 0 . -

218 50 

32C.™ 

Y <Jhl non ha l ' ingegno avvezzo|a sosti­
t u i r e nell 'uomo - che dà la oaccla 
a l l 'uomo - l'olfaÉi» del s e g u g i o - c h e dà, 

Ma (Sarebbe opera noa consentita 
dalla brevi tà iV un sempliee r iassunto. 

Ad Ogni mode è giuste afTenuare 
•che il Be Fecondo ha dato novelia 1 Coppino era eJiaiinafo. 

Ruma, S6 nmi/gio J8SÌ. 
Le diillcoluV che incontra 1'onor. 

]>epretìs nella composizione dpi nuovo 
gabinetto soijo maggiori di cìueìJo ohe 
egli stesso prevo-ìova, aèsuinoncìo l'ar-
duo mjjndato- . : 

L'onor, Doprotìs sper̂ -̂ va di avere 
dall'onor. Cairoli aiuto e concorso. 
efticacf, ma pare che questi gli sìeno 
Ènajicatì- A quanto dicosi» l'anor. Cai­
roli non avrobhfì celato ai suo emulo 
clìeringresso dell'oiior. Coppirióri*^! 
gabinetto darebbe cara.ttere di còt-
ttìZKa al sospetto che 1' opposixinne di 
questo al ministero procedente fo^se 
concertata col ministro deir interno.... 

Si parla di scene violente che sa­
rebbero avvenute fra gli onor. De­
pretis 0 Gairpli e v 'ba chi àssicnra 
cbe I' abbandono doHa c^nididatura 
dell' onor. Coppino al portafoglio del­
l' intorno sìa stato 11 pegno della ri­
conciliazione fra i due, fra la mente 
•0Ìl^H^re.^,,,,y ' ,: , \ _̂  .-..^-^^'i^i 

Ciò spitìKlierehbG la lista che sta­
mane vi telegrafai e che circolava a 
Monte dtori ^ <t̂ lla quale il nome del 

mia spayniiola. Î a festa riusci beuis-"*"'*^-^ Arnold domanda se esista 
s'uno. ' a l c u n a traccia delle conversazioni dì 

S. U. la Regina-ebbe i e r l s è r a , a l - Salisbury riguardo all 'occupazione dji 
rArg.^ntina, enlusiasticlioovazioni d a l - Tripotì da par te doli' Italia come qómr 
la folla, accorsa ad ^issistorb alia r a p - penso de l l ' en t ra ta dei francesi nella 
presentazione di bènéric*?uza dattt dal la .Tunis ia , -
illustre signora Ristori, in unione agli Dilko risponde che comprende l a 
art ist i della compfignia Hossi, curiosità di Arnold, m a . c h o questi 

i ; supevliuo di re che Va rappresen- deve corapreudore la dìsorezione di 
ta:^ÌonB ebbe -splendido ri-multato. ^ ; Bilke, 

Tutto le infarmn^ionì cbe po^^sono 

* i VOCI SULLA CBISI 
dtjrsl sono contenute nel Libro az--
zurvo, 

PARIGI, 27- — Sona/o — Gontaut-
Appena ci a r r ivò , il tele- biron dichiara ohe la destra, non vo­

l to nella se- '̂ ^̂ '̂̂  creare dilììcoità, voterà il trat-

r 

ss majĵ îo ,Donare 
Paz?4,da2Q Goiit. F. • 20 36 

Banconote ' austria­
che cpnt^nti , . 

A?iÌoni Banca Vene­
ta une corronto , 

Azioni ^SoB.'* '̂énfìta 
per. Imp, e Onst. 
Puhh;'ljb^ corr-' 

I.oUiturcflìi iìorcont, (̂ 3 
Head. it. per conto., 93.65 

» >,- fine corri 03.75 
Credito Mobil, [tat, ' 

flrib corrente , - 935. 
Banca Naz.' id. , 2287, 

l^'leqramnn delle '.Bor^-^ 

,35 

3-299 

493 

AVVlSÓ-IN'ri^HJ^SSANTJK 
pê  le Parsons affette d̂  Ernia 

(Vedi Avviso in 4, pagina) 

Società^linerale italiana 
'fViidi avviso in 4. pagina) 

J 

DI MICHELE ZUCKEHIVIÀMN 
V-

/Vedi avviso in 4. pagìnaj (. - ! 

• i v i 
• w 

\y-.r^-- T 
j 

Óllmaniì 
u 

Obblig.delIo"Stàd''5ÓiO^"' -ÌG-OS'' 77.Ì'5 

I r--~- -•- ^ -™ ,^- ^jito di Tuiiiiii, lasciando -A govorno' 
conda edizione d i , ieri sera , ^ ^ ^ ^ ^ ù m à - à m \ m ^ ^ ' ' 
col quale si assicui'aiTa ;.jCha il irtrVÙuto'è"aiiprovato senza discus-

nuovo Min i s t é ro ' ^ ra ' già •tìom- \. '̂̂ _"^ 
posto, e se ne davano i nomi, 

la prima difficoltà clie ci si è 

affacciata peroliè-quella combì" 

nazione fosse vitale e ra il i ro-
vara insieme i nomi del Ma-

3òtì.40 357.20' 

ROMA, .2T. — I giornaU dicono c^e 
arSohiziono dolili crisi Ò' IhiMiiente, 

•̂  ^oisinil-lróda e É^rsconì stino, fitor-
na'tr da Paris'. 

PIRKN'ZK, 27 : , " Il trasporto fune-
hre di Arese fu imponentlsslrao, 

OOPKN'A'ÌHEN. 27. - Il Jlpovo 

Prestito Nazionale. . 77.3> •;7.70 
Prestito 1860 con lott;' 133.10 133.50 
Azióiil della Banca i 636 , - 838. 
Azioni di Credito Mob, 
Argento . , . . . 
Londra . •. , •.'''•. \ 
Zecchini Imperiali. . 
Pezzi da 20 franchi . 

a"«rJgl 
Rendita italiana . , 92.2:̂ 1 
Rendita francese . .: 86/^2, 

Rendita . , . . , <)3..'i|). 
Oro . ; 20.40 ' 
Londra, , . , :> >[ aS.f'O! '2M7 
Francia . . . . . . J 101.80 -JOl 40 

Ì?/^^^EKTIII^:K\I'& C , VIF4N:\^\, 

* n 

5.51 
•9.3Ò 

92,50 
80.17 

93.65 
'20.3» 

^ d • 

y ¥ . 
4 H 

III 

t * 
t ^ 

Y. Sv.:( ittjrn) <^m\\u'-
* i ^ j ^ - ^ * •-

gitani e del lAIezzacapo. Oioó di Folketing fu aperto. 
• , S ' ^ H V 4 « « w > y J , ^ - i -M fc^L^j 

* ^ * K ^ 

garantite 

c o n t r o 1<̂  
^ 

infraziqnr 

mÉendf 
B t s p a s i t o seniftrfò assortito in tnfcta 

le dimonaioiii V i » *•. Fipi»**«-eeao, 
E 'Nft t tv». . . .v,»j 16-77 ... nn 

E8',razion.i del R . Lot to in V e -
tiezia : 

6 3 - 7 1 - 6 5 53 • 75. 

- ^ - H 

\V 

^ • 



J > 

1̂ - ^ ^ 

- ^ H ^ 

•^ K ^ i ^ ' 

^ 

I I ' .^ 

^m^-; 

ABMAW 
- • -V ri n a r i 

* . 

• at:é&mmutM 

jf^ ^^*1<ttfill^'lm^9lt^,^^'lQlI'|^Ki»^^^ 

jr dalla ancia si ricevono esclusiva- 'i'^- ̂ 'Ktf'iriM'itJmrmv*fa:t;.^ait^vr*v^rmtgr-

mente per^.|l aoslro giornale; preSso^FAgeiìce Prbicipale de ;̂̂ iblicite E. E. 
ì 
i 11,, Paris, Rue Saint-Marc, '21 e 'dall'mg 

Davèè è G. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
;>so ì signori G. u 

-uivwFXKNatvwMWtnynH 
^ _ b _ n u r -

< J l a h C r t » W 4 ' M I V l M ^ ^ v f4 r ^ i ^ i u ^ . ^ . A ' i 
, « , 

=̂*̂ »»fc3v-*«̂ n *ttjry:vTitJj;iJ^tPw^t^?vr?Vì*^'^ragT?j?^ >j-i'^^^^^*^rjffa»y-^'^j^>*^^^ 

^ *^^-«^444 fcH^*,nit.f^^^Ì-#^i,^^>tiht,i*^^^.^ . ^ j ^ f l f f t T b ^ ---

-̂  h T^^r — . h -t- M I fc 1 — ^ 

AV?ISO, INTERESSANTE 
30 amii 

di 

P E R L E PEHSOiSE Al^FETTE DA . - . . 

^ ri I^. ZUniCiO, Via CappellarU 4 MILANO 

Ili 

bXL a w i i r b ^ ^- -". ^- -"- — ' 
/*^J|#KH*ArttA-U^:U»Atf4«^^ 4a^.4 

/ /fl?i/o Mneflci e raccomandati Cinti Meccanico'Anatomici per fa 
vera cura e miglioramento delle E B L N I E invou^^ione prìvilej:?!atii del­
l' Ortopedico f-̂ ig- ZURIGO, troppo noti por decantarne la mperiorila e 
sfrnordiììaria efficacia anche nei e(x$i piii disperati^ sono preferiti dai, 
più illustri cultori della scienza Medit^;o-Chìrurf;ica d'Italia e dell'estero| 
come quelli elio nulla ormai las;ciano a desiderare, sia por contenere, | 
come per incanto, qualmatsi ESIMA, sia per produrrò, in modo soddi­
sfa centìssiniò, pronti ed oiiimi rìsiUtatii e inutile aggiungoro cho tutto • 
ciò sì oUiene SGh?a cho il paziente abbia a swbiro la minima molestia,^ 
anzi all'opposlu gode (Vun inmiìlo e generale benesserel t ò numerose 

I 

• • # * ' h r kJ =J ' — « i b r ^ - . ^ ^ - ¥ - - « - ^ « ^ 
V V 

ed incontrastate guarigioni ottenuto conquesto sistema di Ciato, provano 
alla evidenza qtìaiitn oŝ so sia utiio air umanità sofferente. Cuàrrtar&*i 

\ dal le. con Ir a/! azioni le quali nicnlrc non sono che grossolane ed infe-
'liei imitazioni, pcfjff/orano lo staio di chi ne fa usoi H vero Cinto, 
[sistema V^uri^j^t^, troxmsi solo presso Tinvento^'e a MÌZÀNO, nones-
\sGndpci alcun deposito autorizzalo alla vendila. Prezzi modici, "O-̂ iO 

k nii e a 
Fonte 

inosa 
t'Aquu (U^U'.Miiàva a''<uitc «U t ' c jo è ia più tìmiiieatomoitto ferru-

tjinosfi 0 K!(s<>9ii- " • UNICA PER LA OUIIA A BOMICIMO. - - si prenil« in 
Inttóle stasjioni a «iisiiiinn, hitiĵ tì la giormita'o' boi vino dtirante ilpastn. 
- B ìwvauila LfraditisHìina, promuove PuppiHito, rìulbi'za fu stonuico, ('ai.d-
liia !ft tlìgostioiie, o servo mirabitmeiìte in tutte quello malattie il cui 
pfiucipio c.Mî iHto in \\i\ dirotto (le! sangue. - Si ijaa nei Gairè, AÌborghl, 
SUibilinieutl in iiiogo dol Selt/. . ', 

Si può avoi'U dulia Iftirey.ioue <l«lla F o n t e U\ Hrcnr iu , dai si-
giiori'K'U'niitcisti .0 ilcpusiti annìiiiciati, eai^'ondo-sonipro v\w o^ni botti­
glia abbia l'eticliett^i, e la capsula sia invorniciata in̂  Kìallo-raine con 
Fmproĵ so ANTIGA-FONTK-PKJO-BOfì.^HKTTI. £ i ^ g 

In .l"a)So«i» deposito ^onerale presso 1'A:Ì<:»IKÌ;I i l o l InSruu tc rap-' 
•Gsontata da t'ii:TRO CLMKGOTTU, Piazzetta Pedrocchi. 2-206 

! 

L à DITTA 

1 * 

i 

IN PADOVA,..VIA'S. ÀPOLLOI^iA \ 
Si pregia avverilro la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri­
mavera ed Ealate ha rifornito il suo deposito con: ABTICOLI CON-
FEZIONATl t u r«ii>l aa, ^imlSo p e r s l g u o r a , Se ter ie p e r we-
«t l t l « p e r gu t t r u t z lnu i IXeve e Co lora te , e niollt altri ArlicoU 
per Modiste e Parte, nonché grande assortimento di VclH d a Tcstia,? 
&'a»iiitmautci-ie, I^'rHiigle. PlIustrS, Ei'iir,?,! di ogni genere, ecc.,Ml 

; tutto di ultima Novità ed a pre?.zì convenietitissìmi. 17-275 
•f- * ^ ^ - r4 ^^^''l^* 
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Paientiita g brevettata 
in In^hìiterrat 

m^ 
* • H- J ' ' ^ r MÌ ^ ^ ^ ^ 

j Società Generale Italiana 1: 

in AtHirÌ€<t M m 
Austria. 

DI MUTUA ÀSSICUR&ZIOfiE 

q u o T A* F I S S A 
Costituita in Padova nelì'anno 18*75; Autorizzata nella Svizzera 

con Bocrbtò flclio ètàto N. 13482. 

ANNUNCIA 

vi f 

i 

V 
di assumerò anche quest'anno a tarilfe convenienti assicurazioni contro i ;• 
danni della ' ^ 

:»-:Ì:^ €1. yot C Ì . . M 3 . ̂  
NeirAs;iiemblGa Generale dei Soci tenutasi il 30 Gennaio 1881 è stata 

Il deliberata la tonnazione dì un fondo di riserva di BUI S111J10I\E:J qiundi -
.mentre la Società assiciira l'immediata perizia in caso di danno, può gà- ] 
I rantire la' puntuaii^ii nul pagamento (ioìie somme ìitiuitiato., ;" 

l a Società inoltre assicura a tarifre modicissime tutti i bèni mobìli ed • 
immobili contro i danni cagionati dall' incciiiHo, d a l l a ca«3iitu del ' 
fEaalto&inê  ^fiu|>jìSu de i guz e t le^ìi apgi^ui'ii^cGlii H va|»uiro. 

^ A tutto il 31 Dicembre 1880 la Società nei solo ramo incendio assi- ,̂  
curò oltre VeuÉnnMuaruuinciunuie IflIlSoiii ili l^Ire, '* 

La Presidenza ^^^ 
DALLA BANCA NOB. GIULIO 

MORANDO D E Rizzoisi CONTEA NAPOLEOÌNE 
•Il'Dìrettore Generaie 

Car ia i liuSgi 

ì 
Il Segretario Generale 

RUGGERO GUSTAVO 
- " ^ ^K^^M 

Presso la Sedo della, Società sono ostensibili Statuti,. Programmi e 
2;Tarìflb a richiesta degli oiioi-evoti ricorrenti. . : . , 

Si fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia dol j 
: Regno. . • (27-lC7)J 

! 

ACQUA ANATERINA 
1,V dootlaU (Il Corte 

' I n V i e n n a , C i t t à , B o g n o r g a s s o N r . 2 
FrorerìbUo a ìnWe le »Ltrc acr|ue 
dfiiitrfrlQQ coma pmerTftllTo coutrp^ 
lo maUtMfl del denti « (iellA Bofoà, 
contro le patrerftxjonfl ed II ffU&atftr«l 
del demi, DI buoQlMÌmn odoralo e 
guato, fortLUcA lo ffcnglva e lorTe 
corno nn Itisuiicriibna metao per 

pultiro I denti. 

Boti , grondo B L. i l , 4 i me*i0n» 
B L. it, S,[iOi a piccola a U ìt ' 1^35. 

P u h t » u u a l t i r i i i a lii ilott- POPP 
p^r iiuUra e inaDtcu4ir« L danti, t>rGfterTa dftl nattLro 

odore e dal tartaro. Vf^zza d'on Tuao L> It. 3, 
F a a l » a r o m u t . p e l i lei i t» dì dou. POPP 
U miglior mallo por curare o n^autenero la soU ud l 

dentL Prezzo SS cent, pop pe^zo. 
P o l v e r e v o g e t . j i e l d e i i U di dott P O P P 
Eflift pulisce I dopd, U ronde bluucblri^lmi ed aUoutìi[i& 

a Urterò, PrnKio per una P.̂ Atola L. Ii30* 
P i o m b o p e i d e n t i di dott. POPP 
per LurAvo da, AH dtee^i l dontl bucali. K It. 5,£5i 

S a p o n e d t K r h e di dott. POPP 
oeiebto por auiL indunu^a ntrikbMUivioula óeWa car-
nagliine, e pruTatUbfjuo contro luiU 1 difntti cuiftual 
L_ - {ia pacchi veìsì^iali ^mrg> 80 ceni,} ; -

''h a iST DA OSSKUVAUB; Per ffar*ntlral contro U 
T^Uhlcuiloal avverto U P , T. Pubblico olio iu ugaL J^ascii 
Acqua Annterlu« oltre KIIA mvircii di gftraiuU (ftriiia: 
Uyt'c» un'l Analherlri-Prfiparite) Ai trovA Inv'oltn eatcru*-
uierito ('.OD una eopartui^a dortnntQ td HG^uar^llo cliUrit' 

- meuiq r«qulU impodal6-e la firm», — UiilVOQri'i m 

1PAD0V\ ale fprniati e Lorrifjlo, Ilt*bert, Arn-
goni. Bernardi, nurer-ltni elusiti e GitiSrnpi Mu­
rati prifumien, via GiIIn. - Ferrani Navara, 

.— C»'ntì*̂ ft Marclitìttì, — Treviso Bii)d(>nì, Frac-
chia e Znneti. — Vicenza Valeri e Frieiitro, 

I — Veoeziii ròUn^r, Z.impironsC^TÌOÌ*, Ponci, 
; Agenzia longeva. ^ Mirano Roberti — Uo-
[ viffo,Dipg'^. — Chi^Rgia UvtìU;gliio^ — Bas-

sftiio A, Cf min prolumiere. / S-23a 
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PUBBLICATI 

! 

dalla Tipografìa F,"SaccheUo ioPadpy^ .̂ 
T 

! 

r. 

'r 

B ^ L A Y i T E prfif, L. — fìiprodtizione delle noie già litogra­
fate di Diritto Civile. Piulova 1873, m-8. -. • . . L. '8. 

Idem Note Hlmtrative e critiche al Codice Civile del Heyno, 
! Delle ObWigaKioni. Padova 1875, in-8, . . . . „ à. 
Idem •..jCoiiHmazione delle note illusiralive e criliche ai Codice. ••^.. 

Civile del ìiegno. Contrailo di Matrimoaio, Pa^loya 1876, ^ 

GORNEWAli LEWIS. Qual'è'la miglior forma di Governo? 
Traduiiione dall'ingteae, con prcfa/.ione di'l prof. Uv/.y/.iHì. 
Padova 18GS, in i2 . . . . . "'• . . • • ' ' " 

B'AVAKO prof. A, L[ Integratore di Buprez ed il Planimetro 
dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8. . 

Idtm Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-B. 
\ KELLEU pret A',M-terreno, agrario. Padova ISfH, in-12i 
\ hXih^Aì^kftof.^.Jlmmak di Fisiologia Umana. Voi. L: Ali-

.: meniaziove e Digestione, V&àovo, 1879. 
Idem Voi. I L : Sanguificaziove. Padova 1879. . . . 
Idom Wo). III.: Innervnzione. Vili]OYA Ì&80, -, 
•|l0N^'4^^AEI.piof.'A'..,£/?"fe"fi.(?ì economia politica, secondo 
•'' • ì ptopTaiami ininistorfali. Tev^a edizione. . 
K O S A K E L I J I prof. 0. Manifale di Patologia generale. Padova 

1870, i no . . • ' . • . . • . . . 
BACVAIWO prof, P.' A* Spfimurio di tm Corso di Botanica 

-IVrza edi/Jone aumentala. Padova 1881, in-8. . . „ 4.' 
SANTIKl prof. &. Tavole dei Logaritmi, preceduto da un Trat­

tato dì tri^'onometria piana e sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1S09, in-8. ' . 

CHUPFER prof. F. Il Diritto delle. Obbligazieni secóndo i prin-
cip» d^l Diritto Romano. Padova 18(J8, in-8 

Idem la Famifjlia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, ìn-8. . . . ; . . . . . 

TQLOMEI prof, G..^. Diritto e Procedura Penale, QS'^OSÌÌ ana-
i: -. liticamente ai suoi scolari. Tòr/.a edizione. Padova 1874-

1875, ìn-8. . . . . . . . . . „ 8.-
TURAZ^A prof, D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra- , 

• lieo. Torwi edizione. Padova ISSO, in-8. ,. . . „ 10.-
Idem Elementi di Statica. Parte I ; Statica dei sistemi rigidi, 

, Padova IBVlì, in-8, con figure „ 2. 
Idem Del molo dei sistemi rigidi Padova 1868. in-S. . ,. 6.' 
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1 - MìTàìo il I maggio 1881. 
J.^ M ^ tf ^ t ^ - T — ^ . J ^ — h > - * i ^ | x ^ . -*'^-

fmrom dell'liti ftalii 
i < f r f f i i n rBHI " - imnmfWr i " i i i ii ili'iaiiMni - m i " i TIH» W | n iniMtTi'mnrr-TrmrTiirjwiri irniTTrrrrTiiT r-

l ÌV^BOVA per VENSIZIA VENEZIA per pABOVA 

ti 

I 

» 

J> 

f i 

« 

ìt 

V 

3.50 
30.™ 
2.50 

8 . -
8.™ 
8.'-

5 . -

6.-

) ) 

» 

;i 

8.-

IO.' 

6.' 

%'PADOVA. RVKNKXÌA 

•alato %,iO a. 4,S0 ». 
flWatts 3,54 » 4.54 » 
:sJsto ' 6,19 • S. 5 » 
.5'i-tiii!i>vU! •T.tjB »• 9,10 . 

.• • 9,-3 . "10,1B •» 
, . > • ],SB. p. 2,40 p. ì 

•Jtlratta 3,i0 •> 4,17 w 
: ." - f;,U H '• r jO.-n 

/«aaifca» «,30 » &,45 • , 
0,35 » fO.F̂ n . 

^ ^ ^ - r - . - J - P J X I • • ^ - - 1 - | _ i _ _ i v r i j ^ r l r K̂  

Ferrovie delia Socioti Vaiiets 

PartRQze 
di VEKBZU 

ujaoibus 6, t. 
* 5,26 « 

misto 7,20 »-
diretto . ti, 5 » 

- 12,40 p. 
omnibus 2, 6 • 

» 5,85 • 

misto @,Ii) * 
diretto 11, •-* 

Arrivi 
a j * ADOVA 
e,iV" 
fi,48 
», IK 

10, B 

8,10 
!0,B8 
'IsBB 

a. 

I 

> 

11 

PADOVA per BASSANO 
• O B f i ^ , 

aran. eran \m\aio 

mSCM. per Ul) rNJ5 

l'art^nxft Arrivi 

* + r t ^ W H ^ ^ » I^ ^ - * - < » " » - " " T ^ ^ V ^ ^ F h ^ i tali. Il k , - _ » ^ ™ r ^ ^ _ ^ , 

^tratto 4.10 . . 7,25 
-ì.w3lbu« (Uil • 10, 4 

10,40 > 1 Ì,S5 
-,.-. ». 4,M.i p-: . ^ S 
i é ) t o • .W)e«j ĝ l̂ O 

a. 

1t 

UBIft'S per MKaTKi; 

da XIDUJB 
mieto 1,48 *. 
omnibtik ^ ,» 

» 9,£g • 
. 4,50 0, 

AbtAio 8/.^ » 

Arrivi 
a MBSTBE 

7.25 >. 
9.17 » 
1.07 p, 
9.07 » 

U.S3 •' 

snt. 
Pàdova. . pwt. 5,g2y,;i3 
Vigcdarierfl 
Carj,:po»iweeiiO. . 5,44 
S. Giorgio d.rlle Por. E. SS 
CamposanipiWtì . lìjOS 
ViUa d*l Conia . 8,17 

3, 51 

K0E!al.Q0 . 
Rosi . , 
Bessano , 

) pW't. . fi, 44 

7. & 
7,17 

ani. Ipom 

1,59 
î , 13 
2,ii4 

pmn. 

BASSANO per PADOVA 
mhto 

jiom 
ti,-if̂ ; Russano 
6,50; Rosa 

pari. 

S, 03 2,34 
t(, iB -̂  "'fi 
9,31 
«,4& 

10, A 
10,15 

'2,m 
lì, 6 

7,10 
7, i9 
7,28 
7,43 
7.64 

3,4013,17 
3,47 8,24 
4, 

RossiQ». 

Cittadella) 5^5, 
Villa dei Conta 
Campo «amo faro 

* » 

DniD. 
ant. 

6,65 
6,06 
6,iB 
6,iÌ5 
(5,38 
6,&1 
7,06 

omn. 

&nt. 

9,18 

opin 

om poni 
»P 7, 2i 

S,41 7,3-; 
2 ,5! 7.4i 

9,?fll3,03l7,r>J; 
9, 14 3,Si-^l8, •* 
9,58 3,37 Sjlf 
10.13!3,67 3. 3 

> • ^ ' 

T ^ n : , * * ^ 

r^IffiOTTl 

.-5,2418, f) S.(;iorKÌotle!!sPcr.J,lg !0,9ù|4, 5|8.31^ 
Caiiipodai-ii920 . . 17,2!U0,3;'U, 17^8,4i: 

, . , , . Vigodiraere . , 17,32 10,41 4,31 Si, 
8,36l Padova •. . . l7, 4^ 10,lil Ì4,42Ì'J, !':• 

h-* ^ - f ^ b J ^ ^ ^ * • l - t * — F ^ - ^ - ^ ^ ^ H . , x 

P^ I • h^rf..»h^iiirt ^nifa ^^ -r-^r^ ^^^#,% T̂ wT̂ jM 11 ̂  ̂ imaff n^i tf * 

i^^OVA per VKRONA j VERONA per,PADOVA 

à « PA-t>OVil 
AirriTl 

a V E R O N A 
f F ^ ^ n - ^ B i 

tfir-sìln .lOiiu » • U,56 »• 
*.fteB:ibv!S 3 ,30 p.„ e,El9 p , 
• » 8 ,£ l » • 10,52. . 

r,;,iiswi • l?,SO «,• 3,18 ». 

Pai-tensa 
da VERONA 

omnibus B,iO >. 

Óltetto 435 p. 
omnUiiiEi &^0 ì> 
riiato IIJB » 

-_ ^ i ^ - r f f — v r * T * * * ' ^ ' ~ 
Jmr . ^ 4 + 

. ^ & . 

ROMANZO 

uida di 
tìiì ! siaoi;fr!udii;ali •coH ĵtu.U 

^̂ -reE ô • V ' - : 

1»;^ IJ 

Estrazione del K. Lotto 0^0 
guita in Yoneiiia 

' 63 - 7 1 - 65 - 53 - I t o ' " 

FtóOVA per BOLOpA 
^ r * - M ^ 

Afe T A D O Y \ 

ii*ita ( l ì 0 .?0 » Ì; 
• - j . 

ArHvf 
£ BOL0G^;A 
r t. 

.j37 p 

%4U k. 

BOLOGNA per PADOVA 

Paffénie 
£a_BOLOG»A 

"diritto" IS,4&" t. S i « 
misto (ì) 4, 5 » fl, 4 
omnibus 4,40 • 8,56 

' diretto^ ISÌ, e p. 3,13 
PDjnibui B, 4 » il i9;W 

TRSVm-O par ViGFINZA 

"aauhmìJiptrmlppni 
Treviso. . part. 13,',0i8,i.'rtil,25|G,26 Vicfìnia. . nart. 
Paese. , , . . ! ~- l8,.39!l,4U'j,4Si S. Pitilro in Gù . 

VICENZA per TREVISO 
La«« 

; m,U6ia,5Sll,B4 
. _ hi. ^ 9 . in 

Utrana 
Atbarsdo. , . . i — 19, 3Ì2.10 
CR^itìlfranco . . !8, 4 9, ÌBiM.Stì 
S. Mia-lino di i-uparìlG, 13 %-'.i i:, 46 
CìtI-dHUi ^ - • i«. 38 9,37 i 

•Fontani va 
Ctfm.igftABv . 
S, Pietro Iu Cu . 17,13 
Vii*r<8a . . an*. 17,38 

3, 
3,19 

0,55 
7,11 
7,28 
7, 1. 
7,F)S 
8, 9 

S,37 
&,&9 

Carmìgtijino . . jS» 7 
Fontaniva , . . |6,17 

S Martino di Lupiri 
Ca.«yÌtr*r)co 

r - iy,55l3,S8jfl, 13 Albartìdo 
7, 3U0,4 3,39,fi,;3^!! h'u-ana 

ant. ! ant. ! pomi wm 
8,3013, lalQ, 5V 
8,57l2,34t7, ly 
0, 7Ì2,4ai7,8V 
9, 1812,52 7,40 
9,2813,- 7,50 
9,3Sl3,S0 8, 3 
9,5513,31 8,20 
iO,ia'3,4S)8,3'-^ 

B,48 
7, S 

'l ^ii^JUiHIj 

7,13 iO,2fl 
7, 20 10,42 

!0>12 3,-S318,3& Paw*. . . . . 7,LìO;tO,55 4, 19,9,S2 
10,3,1 4.1?s!9. 4 | Treviio , . arr. 7,4911111! 4,3sl9,:-." 

3,56,8,63 
4, 9l9, •>! 

41mttmrm/ V fc*»:^-,.^ j^rt^fw -m rf b 1 L _ ,w^w 

h H ^ ^ M ^ , ^ 

à-^^" 
* ^ * ^ ^ 

rr 
^ ^ J » * 4 > ^ 

SCHIO per THIÈÌNIS-VICENZA 

Arrfrl 
ft PADOVA 

> 

\ 4w#,*i jRouiv*.— (̂ 1 '^^ flf*t'i9*' 

Schio,, • 
Thiene -

* pn% 

%XT-

ant. 
&,4S 
6, 2 
J5, r; 
fi, 37 

ant. 
9,20 
9,37 

pom. 
5,30 
5,52 

Q.ÒS 8,10 
10, l«l 6,3« 

yiùmZA. per XHIKNE-SCHIO 

Vli'.B'i'ia . 
DueviUe . 

par t. 
txiU Ipora . ! p o m . 

i ^ I arr. 

7,53 
,8, IB 
8, .15 
8,49 

3. 
3.25 
3,49 
4, OR 

7,40 

8,.*î  
8. 3'' 

I I 

_ ^ ^ H 

_ L J.B n ^ * h . « T - ' - - L J - . - u - r n - U — _ 

CONEGLìANO per VITTORIO 
1 i3iiiih} if^ÌAtj imUto I otua. 

l lUi-F^ 

ff 

C o n c g l i a n o p&rU 

. .VUtorlo 

aLQt.pom 

1 • H 40 flilo!7,40 

mt. '\ ^̂  /'\.v^,'^,. ti 

VSTTOKIO per^G^EGLIANO 

Vittorio p*rt-
Ult. ant. 

«, 45 ! 10.58 

^•.'•n••5,V:•.v.l:,. , ' , tT. 1? ;>hl .a i? 

mi a tal t i iblo 

poni ' pò in 

e 

r>; 44 

ì),45 

- . nn - . n - J - ^ ^ H . - • - ^ L H Ì X , 

t l t f t E « H H M M ^ i « J H A « t * A « U V ^ M i K A f PtffUv^'vrf ^fP«M> L-^i^AWUJiUi fa^WA^^rubSHaH^uaff^j^ V.^«kVA.^-4v4-Mf4-^^*t'JH>T^i^Up^xJU4^^MXr4il^ 

^t 

Liissana pof Filippo ^ . ; ^ J Ì i ^ aiLHi i>rivL ^:^. 

ii 
v i * v 

^ -

APPLICATA ALLA^MKDiCXJ^A 

U .e ^ 4 ^ I 1 - - ' 

!i2f^«S-' 

da ^n Tì*s%iî ^-^;'rti''tt^^totw^m*^^r£ĵ  crì^^t- #» ^feriif^ 
• - r m ^ tf 

' I 
4 I F J 

Padova, Tip. Sacchetto. 1B81. 
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